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PARTE UFFICIAL11.

Iseggi e deareti: B. dooreto W. CCCXC1 (Parte stepplemen-
tare) che approva lo ßtatuto del Consorzio formatosi fra lo
ßtato, la Provincia di..Bergamo ed alcuni Comteni per l'im-
pianto di tena trameia a vapore da Trescore a Lovere per
la calle Cavallina - RB. deareti dal n. CCCXCII al
n. CCCXCV (Parte supplementare) riftettenti costituzione di
Ente morale ed ,applicazione di tasse sul bestiame e di
famiglia - Ministero.delle Posto e dei Telegrafi: Dispo-
sizioni. fatte neipersonale dipendente-Aveiso- Ministero
do1Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico: Retti-
ßehe- d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro: Praxxo
del cambio pei certißcati di pagamento dei dasi doganali
d'importazione - Ministero d'Agriooltura, -Industria e

Commeroio - Divisione Industria e Commercio:=Media dei
corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del
Regno.

PARTS NON UFFICIAI.E.

Senato del Regno e Øsmera dei Deputati: Sedute del 26
sovembre -- Diario Estaro - 1Totizie vario - Tele-
grammi delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - In-
sersioni.

PARTE UFFICIALE
T.JOCTOI 20 DECILETI
Il Numero 00CICI (Parte supplementare) della Raccolta

s/)!ciale délie leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
'

RE D'ITALIA

Visto le deliberazioni della provincia di Bergamo e

dei Comuni di Trescore Balneario, Borgo di Terzo, Vi-
gado San 'Martino, Mologno, Sovere e Lovere, i quali
aderirono incondizionatamente all'impianto di una tram-

via a vapore da Trescore a Lovere, per la valle Caval-
lina e determinarono, a norma dell'articolo 7 e seguenti
della legge 29 giugno 1873, n. 1475, di riunirsi in con-
sorzio;
Visto lo schema dello Statuto consortile approvato

dall'assemblea generale dei rappresentanti nella tornata
del 13 giugno 1902;
Vista la legge 29 giugno 18~3, n. 1475 :

Visto l'articolo 38 della legge 27 dicembre 1896, n. 561;
Visto l'articolo 2 del Regolamento approvato con

R. decreto 17 giugno 1900, a. 306 ;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per i Lavori Pubblici e per l'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato - così come fu deliberato dai rappre-

sentanti - lo Statuto del consorzio formatosi fra lo
Stato, la provincia di Bergame e i Comuni di Trescore

Balneario, Borgo di Terzo, Vigano San Martino, Mo-
logno, Sovere e Lovere, per 2'impianto di una tramvia
a vapore da Trescore a Lovere per la valle Cavallina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelk Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'!talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di firlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1902.
VITTOR)O EMANUELE.

N. BALENZANO.
GIOLYTTI.

Visto, Il Guardasigilii: Cocco-Omre.

La Raccolta Ufkiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a ¢aduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCXCII (Da%o a San Rossore, il 2 novembre 1902),
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col quale il pio Istituto « Falcon Vial », in 'SaË
Vito al Tagliamento, viene eretto in Ente moÄÌÈ
e ne viene approvato lo Statuto organico.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. CCCXCIII (Dato a San Rossore, il 30 ottobre 1902),

col quale è data facoltà al Comune di Siderno di
applicare, nell'anno 1902, la tassa sul bestiame
in base alla tariûa deliberata nell'adunanza consi-
liare dg 2ß aprile 1902.

» CÇCXCIY (Dato a San Rossore, il 30 ottpbre 1902),
col quale è data facoltà al Comune dí Civitella Al-
Tedena di applicare, nell'anno 1902, la tassa di
famiglia col limite massimo di L. 200 (duecento).

» CCCXCV (Dato a San Rossore, il 30 ottobre 1902),
col quale la domanda inoltrata dal Comune di Spo-
leto per essere autorizzato ad applicare, nell'anno
1902, la tassa di famiglia col limite massimo di
L. 500 (cinquecento), è respinta.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGR.AFL

Disposizioni fatte nel persona½ etipúdente :
Pronto:ioni nei perspnale i ja categoria avventete in seguito

alle, modificazioni a le piante organiche (Legge del 3 lu-
glio 1902).

Con RR. dooreti del Sl luglio 1908:

Ogjemad cav. Vittorio, vice-direttore provinciale di 16 classe a
L. 3500, nominato, per merito, direttore provinci41e di 3a classe
a L. 4000.

Ricci cav. Attilio - Agretti cav. Napoleone - Mammini Antonio
- Bonolis cav. Gaetano (per merito) -- Cantucci cav. Orazio
- De Raymondi conte Giuseppo - Gianolia cav. Amilcare,
segretari di 2a classe a L. 3500, nominati segretari di la
classe a L. 4000.

Fontanabona cav. Ettore, vice-direttore di la classe a L. 3500. no-
minato, per merito, direttore provinciale di 36 classe a L. 4000.

Rinaldi Tomaso, segretario di 2a classe a L. 3500, nominato se-
gretario di 16 classe a L 4000.

MAzzocchi Ernesto, ispettore di 5a classe a L. 30004 nominato ispet-
tore di 4* classe a, L. 3500

Zerbini Gipsoppe (per merito) - Matticoli Feder,igo, segretar di
3a classe a L. 3000, nominati segretari di 2*clássoaL.3500.

Nicelli Eligio, vice-direttore provinciale dia 2a classe a L. 3000,
nominato vice-direttore provinciale di' 1* classe & L. 3500L

Finyzit Giudpppd - Marchesi ing, Gaetano. (per, merito). segretaci
di 36 classe a, L. 3000, nouinati segretari, di 2a classe a
L. 3500.

Faillaci Rosario - Acquarone Lorenzo, vice-direttori provinciali
di 2a classe a L. 3000, nominati vice-direttori provinciali di
la classe as L. 3500.

Cini Castore, segretario di 3a classe a L. 3000, nominato segre-
tario di 2a classe a L. 3500.

Fossati Emilio (per merito) - Conti Ezio - Simonini Ugo, v:ce-
direttori provinciali di 2a classe a L 3000, nominati vice-
direttori provinciali di la classe a L. 3400.

Senigaglia Serafino -- Cazzola cav. Franceset (per merito), segre-
tari di 3a classe a L. 3000, nominati sqretari di 2* classe
a L. 3500.

Barberi Alberto - Principe Francesco, vice-direttori provinciali

di- 2* classe a L. 3000, nominati vice-direttori provinciali di
I* classe a L. 3500.

Landucci Adelfo - Riello Paolo (per mérito) - Tedeschi Numa
Pompilio, segretari di 3a classe a L. 3000, nominati segretari
di 2* classe a L. 3500.

Gerini cav. Taddeo - Pieraccini Francesco, vice-direttori provin.
ciali di 2* classe a L. 3000, nominati vice-direttori provin-
ciali di 1* classe a L. 3500.

Rossini Enrico, ispettore di la classe a L. 3000, nominato, per me-
rito, ispettore di 46 classe a L 3500.

Romiti Piotro, vice-dirottore provinciale di 26 classo a L 3000,
nominato vice-direttore provinciale di la classe & L. 3500.

Ortisi. oav. Salvatore, ispettore di 5* classo a L. 3000, nominato
ispettore di 4a classe a L. 3500.

Torfida Samuele, vico-direttore provinciale di 2a classo a L. 3000,
nominato vice-direttore provinciale di la clasao a. Is 3500.

Trotti cav. Girolamo, segretario di 3* classe a L. 3000; nominato,
per merito, segretario di 2.a classo, a L, 3500.

Lombardo Filippo - Martorelli Carmolo-Cianciolo:Enrico..vice-
direttori provinciali di 24 elasse a L. 3000, nominati vico-di-
rettori provinciali di 16 classe a L. 3500.

Marone Emilio, ispettore di 5a classe a L. 3000, nominato, per
merito, ispettore di 4a classe a L. 3500.

Cogliolo Cesare - Menere Emilio- - Felici Luigi- - Di Pirro
dott. Giovanni (per merito) - Sapea cav. Amato - Bigazzi
Bonaventura, segretari di 36 olasso a L. 3000, nominati so-
gretari di 2* elasse a L. 3500.

Benedettolli Silio, ispettore di 56 classe a L. 3000, nominato ispet•
tore di 4a classe a L. 3500.

Tacinelli Arturo (per merito} - Mangano. Francesco,t vice-diret-
tori provinciali di 26 classo a L. 3030, nominati, vice-diret-
tori provinciali di l* classe a L. 3500.

Morini Corrado - D'Erasmo.. Clodomiro, segretari dit3A olasse a
L. 3000, nominati segretarisdi.2Eclasse a.L. 3500. ,

Coraluppi cav. Luigi, vice-direttore- provinciale dL 24 elasse a

L. 3000, nominato, por merito, vice-direttore provinciale di la
classe a L. 3500.

LA Ginestra Marco, - Maresci Giuseppe, segretariedir 30 elasse a
L. 3000, nominati- segretari d1 24- olasse ag 3500.

Via Lucio, vice-direttore provinciale di" 2a classo '

a & 3000, no-
minato vice-direttore provinciale-di l'-classe:ar In 35000

Mandh Luigi, segretario di' 3* classe a La 3000, nominatopper me-
rito, segretario di 26 classe a L. 3500.

De Camillis Domenico - Bordano Emilio, ispettori di 5a classe a
L. 3000, nominati ispettori di 4a classe a L. 3500,

Foti. Antonio, vice-direttore di 2 classo a L. 3000, nominato vice-
dirottore di la classes a. L. 3500.

Ortolani Alberto, segretario di 3r classe a L. 3000, noptinato per
merito, segretario di 2a classo a L. 3500.

Tiono Pietro, vice-segretario di 1* classir a L. 2 ; nothingto
vice-direttore provinciaÏe di 2a classe a L. 3000.

Flora Luigii vice-segretario di la classo a L. 2500, nominato so-

gretario di 3* classe, a L. 3000.
Gherardi. Clemente - Baioechi Ildebrando.- Polzella, Giuseppe,

vico-segretari di la classe a L. 2500; nominati vice-dirottori
provinciali di 2* classe a L. 3000.

Perotti Enrico, vice-segretario di 1* classe a L. 2500;.nominato
ispettore di 5* classe a L. 3000.

Faglia Francesco - Guatelli Antonio, vice-segretari di 12 classe
a L. 2500, nominati vice-direttori provinciali di 2a classe a

L. 3000.
Livolsi Sante, vice-segretario di.la classe a L. 2500, nominato i-

spettore di 5a classe a L. 3000.
Carnesecchi Francesco - Serra Giov. Battikta. - Zoechi Glädeþpe
- Lazzari Giuseppe - Rossi dott. Prancesaa fu Luigi Saisi
va Benedetto - Ceeere Michelangelo - Vandono Carla,
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Perilli ing. Guglielmo, vice-segretari di la classe a L. 2500,
rhominati vice--direttori provinciali di 2a classe a L 3000.

Coragioli Igino - Jacobacci Adolfo - Micueci Tito, vice-segretari'
di la classe a L. 2500, nominati segretari di 3a classe a

Buonocore Alfonso - Cappelli Emilio, vice-segretari di la classe

a L. 2500, nominati vice-direttori provinciali di 2a classo a

.

L. 3000.
Giannoni cov. Giovanni, vice-segretario di .1* classe a L. 2500,

nominato segretario di 3* classe a L. 30û0.
Ieni Niccolo, vico-segretario di la classe a L. 2500, nominato ispet-

tore di 56 classe a L. 3000.
Pizzò Ëmiliö - ÀurinÌ Giiglielruo - Aoquirone Giusepp - Can-

ziani Celestino - Qucchi civ. .Umbetto, vide-segefiri di la
classe a L. 2500, nominati vice-direttori provinciali di 2a
classe a L. 3000.

Gneme Giuse¡ipe, vice-segi·etirid di la olisse a L. ËŠ00, nomÏnato
segretario di ga cÌasú& á L. 3000.

PåÌaizolo doit. Girolámd - Quinzio AoËilÌe - Battelli Alfonso -
ßaizucclii-Costanfino - lkaresci SaÌvatore - Liberti Pietro
- Rizzardo Francesco - Fino Alfonso - Strano dott. Raf-
faele, vicõ-segrdirÌ dÍ IE classe a L. 2500, nominati vice-di-
réttori ploŸiriciàÍi ÀÌ 2 cÌasse. a L. 3000.

Bartoli Giovanni, vioe-segretario di oÌasse a L. 2500, nominato
segretarjo &i 3 cÍAsad a L. 5000.

Aficí aŸf. filide - AkdredfÊí Giovanni - Spagna Alfredo -
Ticái GÌo$ccÊino - Ôay da iano - D'Alò Riccardo - De

Gasÿeris ÈenvenuÍo - Aidé AngeÌo - Siilioni Uo - Bassi
Giuseppe - Martini AnpÌo - Coccliettí Camillo, vice-segre-
tari di la classe a L. 2500, nominati vice-direttori provin-
ciali di 2a classe a L. 300$.

Calisti Calisto, vice-segretario di 16 olasso a L. 2500, nominato
ispettore di 56 classe a L. 3000.

Caccavalli Nicola - Maino Camillo, vice-segretari di 16 classe
a L. 2500, nominati vice-direttori pravinciali di 2a classe a

L. 3000.
Äcárodei Åleisikdro, vice-segretario di la classe, nominato segre-

taifá di Š* classe a L. 3000.
Fasulo Francesco, vice-segretario di la classe a L. 2500, nominato

vice-direttore provinciale di 2a classe a L. 3000.
Busi Luigi, vice-segretario di la classe a L. 2500, nominato ispet-

tore di 5* classe a L. 3000.
Sartorio Pietro, vice-segretario di la classe a L. 2500, nominato

vice-direttore provinciale di 2a classe a L. 3000.
Benvenuti Ezio, vice-segretario di 16 classe a L. 2500, nominato

ispettore di 56 classe a L. 3000.
De Rossi Virgilio, vico-segretario di I* classe a L. 2500, nominato

segretario di 3a classe a L. 3000.
M'aino G'ÏuWpp'e, vioè-seýotiÃio di fa classe a I. 250Ò, nominato

Ñiidi'r'ettÃý ¡iloYi'ÑciaÏe' dÏM cla'she a L. 3000.
B$rrilË ÑeÑ Óliolamo, vice-segretario di l classe a L. 2500, no-

míínitá s'eÔet'arÏo dÌ 32 classe a L. 3000.
(Ëi ieÌr o$ CaliiŠl - ÈiÃtta Alþinolo - Faiella Pasquale -

Via'le Gißvinni - Àmárosi Éliseo - StangárielÏi cav. Stefano
- Del Vecchio David- Castrati Francesco- Cuneo Giovanni
- 16siÃ Åujiistá - Denegri Pietro - Zenero Giovanni
- Cianciulli Adolfo - Veneri Èrnehto - Montinaki SaÏva-
tÊe
- I e'räne SiràËÊÑ - liezzoni Óuglielnio - Savini

Lug - MaËpiÍllrË A"réoaio - Éolzani Paolo - Valerio Gae-
tanö,- ateduro Fritidescó Luigi - Manzetti Vittorio -
M Aeei cav. Enrico - Rolando CamiÏlo - Garelli Davide -
Sorvillo Enrico -Rafeiina Lazzaro - Ceresa Paolo - Casilli
Giovanni - Borghi Alfredo, vice-segretari di 1*. classe a

L. 2500, nominati vice-direttori provinciali di 2* classe a

L 3000.
Zanetti Ferruccio, vice-segretario di 16 classe a L. 2500, nominato

ispettore di P classe a L. 3000.

De Luca Achille, vice-segretario di la classe a L. 2500, nominato
vice-direttore provinciale di 2a classe a L. 3000.

De Luca Luigi, vice-segretario di la classe a L. 2500, nominato

ispettore di 5a classe e L. 3000.

Menini Attilio - Gaiotti Luigi - Spinola Giampietro - Tamberi
Pietro - Minei cav. Enrico - Palma Antonio, vice-segretari
di la classe a L. 2500, nominati vice-direttori provinciali di
2a classe a L. 3000.

Corridi Corrado, vice-segretario di la classe a L, 2500, nominato

ispettore di 5a classe a L. 3000.

Gaglio Giovanni, vice-segretario di la classe a L. 2500, nominato
vice-direttore provinciale di 2a classe a L. 3000.

Pong,,1ti cav. Arturo, vice-segretario di la classe a L. 500, nomis
nato segario di Sa classe a L. 3000.

Tenderini Cesare, vice.gretario di la classe a L. 2500, nominato

ispettore di 5* classe a L. ß000.
Dionesalvi Antonio-Taglieri Giuseppe, vice-segretari dilaclasse

a L 2500, nominati vice-direttori provinciali di S* classe a

L. 3000.
Ravallese Federico - Pozzi Ottavio- Battaglia Paolo (per merito)
- Perfumo Cesare- Caiafa Federico - Ca nevale Concetto-

Bottai Ugo (per merito) - Giuðilli Carlo - Giannotti Gioac-
chino - Carletti Colombo - Sacco Santo (per merito) - Mi•
celi Michele - Cavazzini Amerigo - Barbaro Ciro -. Gee-

cherelli Giulio (per merito)- Folli Pietro - Costanzo Edoardo
- Colonna Alfredo - Massone Giacomo (per merito) - Cama

panozzi dott. Antonino-Sasselli Vittorio Giuseppe---De Palma
Enrico - Gomi Giov. Leoppldo (per merito) - Passarelli Giu-
seppe - Minuti Giuseppe fu AAtonio - Olivieri Giuseppo -
Piccarelli Luigi (per merito)-De Rose Michele- Frediani Gual-
tiero - Mazzucchelli Lyigi, - hieliarca Ernesto (per merito)
- Fanelli Riccordo - Di Majo Gaspare - Parisi Tommaso -
Bertuzzi Aleardo (per merito) - Spagnolo Carmelo -- Simoni

Luigi - Manfro cav. Romolo - Viazzi $ttore (per merito) -
Brizi Innocenzo, vice-segretari di 23 classe A L. 2000, nomi-

nati vice-segretari di la classe a L. 2500.

Capozzi Vinconzo - Tallone Ernesto - Restagno Serafind r- Fa-

diga Achille (per merito) - Abbrescia Antonio - Gian'fer-
rara Benedetto -- Morra Nicola - Ceccherini Foderico (per
merito) - Poggi Virgilio - Romiti Gaetano- Massabo Man-
rizio - Meusi Arnaldo ,(per merito) - Focanti Giovanni --

Asplanato Antonio - Roccari Urbano - Giani Ernesto (per
merito) - Orio Angelo - Pieroni Alfredo - Teseo Luigi -
Maira Roberto (per merito) - Magrini Vincenzo - Capello
Serafino - Nannei Alfredo - Nanni Eusebio (per me-

rito) - GPerdomini Oreste - Di Centa Giovanni Battista
- Pugliese Vincenzo -- Radi Francesco (per merito) -
Rossi Giuseppe -- Viani Giuseppe Cesare - Capello Alessio -
Viviani Angelo (per merito) - Martano Eduardo - Apolloni
Girolamo - Donato Sebastiano - Alagna dott. Tommaso (per
merito) - Merli Guglielmo - Brasso Pietro - Marano Gior-

gio - Leonardi Francesgo (per merito) -- Pizzirani Giovanni
- Jorio Enrico Pio - Muto Erasmo - Saraceni Gaudenzio

(por merito) - Cozzi Carlo - Barberis Pietro -- Pighi Bartos
lomeo - Venturi Primo (per merito) - Pellicano Giovanni-
Margheron Nicola - Bruno Francesco - Maremmani Pietro
(per merito) - Tomassina Edoardo - Gatti Guglielmo - Pon-
tani Giovanni - Triossi Luigi (per merito)- Bortone Oronzo
- Dal Cero Gaetano - Tagliano Giovanni - Valsazio Paolo,
(per merito) - Bertola Camillo - Biolchini Luigi - Bises

Angelo - Camilleri Giuseppe (per merito) - Barberis Luigi
- Meliarca Ottavio - Fanti Manfredo - Palma cav. Ettore
(per merito) - Garzoglio Enrico - Filippini Augusto -
Della Valle Carlo - Robiglio Giuseppe (per merito) - Cot
tarelli Alessandro - Forlivesi Riecardo - Lioce Vincenzo -
Galamini Giuseppe (per merito) - Cantalamessa Luigi, vice-
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segretari di 3a claasèil 1 0, nominati vice-sëgretãri di 2*
classe a L. 2000.

Con RR. decreti del 2 agosto 1902 :

Tagliata Giuseppe - Brotto Bortolo - Usardi Luigi (per merito) -
Rafa Vincenzo - Balduzzi Silvio - Fontanella Luigi - Fano
Icilio (per merito) - Cusmai Alfredo - Veccia Igino - Ma-

riani Eugenio - Valli Giuseppe (per merito)- Bottalla Fran-
cesco, vice-segretari di 36 classe a L. 1500, nominati vice-se-

gretari di 2a classe a L. 2000.
Con RR. decreti del 3 luglio 1902 :

Lasagna Giovanni, capo d'umcio a L. 3600, nominato capo d'uŒcio

a L. 4000.
Prandi Adolfo (per merito) - Greco Alessandro - Massara 12.

como --- Ragazzoni cav. Paolo - Ravot Licheri Efisio (per
merito), capi d'umcio a L. 3300, nŠmÎnati capi d'umcio a

L. 3600.
Conte Luigi - Marchionneschi Egisto - Cocco Luigi - Loren-

zani Natale (per merito) - Pozzoni Edoardo - Galanti Do-
menico - Zanelli Vincenzo, capi d'umcio a L. 3000, hominati
capi d'umcio a L. 3300.

Badalucchi Antonio - Fiorini Pio - Connamo Luigi (per merito)
-- Secchi Tito - Carbonari Augusto - Crescentini Giuseppe
- Garbarino Cesare (per merito), capi d'umcio a L. 2700, no-
minati capi d'umeio a L. 3000.

Soldano Enrico (per merito) - Giorgi Tertulliano - Rapisarda
Giuseppe - Bascialli Domenico - Tomoniello Ferdinando -
Salvia Pietro (per inerito) - Pellicci6tti Francesco - Batti-
lani Augusto - Bastiani Egisto Alberto -Maiorino Edoardo
- 11atta Pietro (per merito), umciali di la classe a L. 2400,

i nominati capi d'ufficio a L. 2700.
Colonna Francosco (per merito) - Farroni Giovanni - Tornitori

Ettore - Di Giuseppe Giuseppe - La Cala Ernico - Viz-
žardelli Scipione (per merito) - De Marco Gaetano - Dra-

gono Leonardo - Pane Giovanni - Riola Icilio - Marramao

Giovanni (per merito) - Filidei Rodolfo - Castellani Angelo,
ufficiali di 2a classe a L. 2100, nominati ufficiali di la classe

a L. 2400.
Barbini Alfonso - Molon Paolo - Sirabella Andrea - Grassi

Giuseppe - Siracusa Antonio (per merito) - Steffani Luigi
- Baronio Martino -- Incalcaterra Antonino - Pelosio Giu-

seppo -- Orsucci Amerigo (per merito) - Mainoldi Alfonso

-- Maranesi Antonio - Tiepolo Felice -- Umana Giuseppe di
Antonino - FossätiTietro (per merito) - Viscovi Ferruccio

- Augu'sta Donienico - Ciampi Adolfo - Tiretta Luigí -
Dorso Francesco (ger merito) - [Speranza Salvatore - Bel-
Game Piitko -'Börkarelli Liiigi- Daneri Gio. Batta. - Laz-
:ieri Vittorio (por niorito) -- Cesari Medardo - Garribba Rug-
gero, ufÌioiali dí 3* álusse a L. 1800, noniinati uméiali di 2a
classe a L. 2100.

Borboni Giuseppe, ÀŒëÏale di 4* classe a L. 1500, nominato um-
lalo di 36 classe a L. 1800.

rÏo Luigi --- Taurelli Baliinbeni Giofarini, utileiali di 56 classe
a L. 1200, noblinati ufficiali di 46 classo a L. 1500

asqualini Augusta, auéiliaria di 3a classè a L. 1400, nominata
ausiliaria di 2a classe a L. 1600.

Vu etich Inos, ausiliaria di 46 classe a L. 1200, nominata ausi-

liaria di 3a clasée ä L. 1400.

elli Paolina Rosa (per merito) - Goretti Maria Fanny, ausilia-
rie di 5a classe a L. 1000, nominate Ausiliarie di 4a classe a

L. 1200.
Con R. decreto del 2 settembre 1902:

De Ambrosiis-Istria Tommaso, capo d'ufficio a L. 2700, collocato

in aspettativa, in seguito a sua domanda, por motivi di ma-

lattia, dal, 1° agosto 1902.

Con RR. decreti dell'll agosto 1902:

ert Ernesto, ufficiale telegrafico a L. 1700, collocato in aspetta-
tiva, per motivi di famiglia, dal 16 agosto 1902.

Piâtfi Gaetano, uficiale di la classe-a= L. 2400, collocato ilf*asjiet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
1° settembre 1902.

Diotallevi Antonio, ufficiale di 2a classe a L. 2100, dollócató irï
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat-
tia, dal 1° agosto 1902.

Con R. decreto del 25 agosto 1902:
Carnevali Alfredo, ufficiale di 2a classe a L. 2100, in aspettativa

per motivi di malattia, richiamate in attivit¥ di serŸipio, del
1 settembre 1902.

On AR. decreti dell'8 agosto 1902:
ttore, uficiale telegrafico a L. 2200, collocato in aspetta-

tiva, per motivi di famiglia, dal 16 aghto 1902.
Soave Alessandro, id. a L. 1950, concessogli l'aumento quadlien-

nale di L. 250, dal 29 agosto Ì00Š.
La Ciuria Filippo, id. a L. 1700, id, dal 1° agosto 1902.

Con R. decreto del 2 agosto 1902:

Palermi Ernestina, ausiliaria di 3a classe a L..1000, collocata in

aspettativa, in seguito a sua domandagpèr motivi di malattia,
dal 1° agosto 1902.

Con decreto Ministeriale del 18 agosio l
DÏ Chiara Salvatore, alunno, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia dal 1° agosto 1902.
Con decreti Ministeriali del 20 agosto 1902i

Cirimeo Beniamino, alunno in spettativa per mogvi di malaitia,
richiamato in attivita di sirvizio dal 1° settembre 1902.

Frattini Robárt , alunno in aspettativa per motivi dÏ famglia,
(servizio militare), id. dal lo agosto 1902.

(BERVizlO DEI TELEGRATI)

A.VVISO.

Il giorno 24 corrente, in Lauria Inferiore, provincia dipotenza,
ed in Urzulei, provincia d,i Cagliari, 6 stato attivato al servizio,
pubilico un Uñicio telegrafico governativo, con orarig limitato di
giorno.

Roma, il 26 novembre 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RESPIOi D'Dir28'rAziSim (3^ Pub licazione).
Si è dichiarato che la rendita seguinte 'del Consolidato 5 010,

oioã: N. 1,275,547 d'iscrizione sui registri della Direzione Generile,

per L. 1850, al nome, di Älbezzoni Bianca-FelicityGiacinta , fu,
GÍovanni Battista, minore, sotto la patria potestå della madro Ri-
vella Teresa, domiciliata a Vercelli (Torisko); fu cosHntestata per
errore occorso nelle indicazioni dato. dai richiedenti gAmmini-
straziono del DÃbilo Pubblico,. mentrocha doveva invece iritostarsi

ad Âlbe/soiÎ BÍanca-Wúdita-aiaciãta, ede. (colii s'o i), vera

proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si ÄifHda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese

dalla prima, pubblicazione di questo a so, ove ilog sieno state

notificate opposizioni a quesi Diráfõñ Generale, si procederà alla
rettifica ÄÎ detta iscrizione tiel moËo ricËIesfo.

Roma, il 5 novembre 1902.

11 Direttore Generais
MANCIOLI.
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RaTTmoA n'mTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioë: N. ,1,268.259 d'iscriziorie sui registri della Direzione Generale,

per L. 95 annue, al nome di Volpi Serajina fu Giovanni Battista,
yedova di Poletti Francesco, domiciliata a Vercelli (Novara), fu così
intoptata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Volpi Savina fu Giovanni Batfista, vedova, ecc. (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima liubblicaziono Ái questo avviso, ove non- nieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTmoA o'mTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

ciob: N. 879,148 d'iscrizione =sui registri della Direzione Geherale, per
L. 45, al nome di Perron-Cabus Giuseppe Alfonso di Francesco,
minorenno, sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Oulx
(Torino), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechð doveva invece intestarsi a Perron-Cabus Alfonso Giuseppe
di Francesco, minore, ecc. (come sopra), vero proprietario della
rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiungue possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizióbi 'a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 novembre 1902.
II .Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

R prezzo' del cambio yei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à fis-

sato per oggi, 27 novembre, in lire 100,09.

MINISTERO
DI KGRICOLTURA, IND. E COMl\ÏERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse.del Regno, determinata d'accordo fra

ål ginistero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro, (Divisione Portafoglio).
26 novenebre 1902.

Con godimento Senza oedolain oorso

Lire Lire

5 •/, forgo 103,30 101,30

4 */, 0|, netto 108,59 1/4 107,46 3/4
genolidati

4 oj, ne¢¢o 102,80 8|, 100,80 */

3 */, */4 netto 97.93 t/, 96,18 af,
3 •/, Jordo 68,55 67,35

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA210NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi 26 novembre 1902

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
Sunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del sunto delle peti-.
zioni pervenute al Senato.

Comunicazioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura di una lettera del
presidente del Consiglio che comunica al Senato un telegramma
del presidente della Societh operaia di Montescudo, col quahrai
dà partecipazione delle onoranze rose all'illustre Domenico Fa-
rim.

Legge inoltre un messaggio del ministro degli affari esteri, in
data 24 luglio 1902, con cui si comunicano al Senato i ringram
ziamenti del Governo britannico per le felicitazioni inviate dal
Senato, il 6 stesso mese, per la migliorata salute di S. M. il Re
Edoardo VII.
Dà poi lettura di alcuni messaggi del presidento della Corte dei

conti relativi alle registrazioni con riserna fatte dalla Corte
stessa dalla seconda quindicina di luglio alla prima quindicina
di rovembre.

Legge poi una lettera del prosidente della Corte dei conti che
trasmette l'elenco dei contratti con parere del Consiglio di Stato
e registrati dalla Corte stessa durante l'esercizio 1901-902.
Dà infine lettura di due lettere del ministro dell'interno ché

trasmette gli elenchi dei decreti di scioglimeriti dei Consigli coÃ
munali e provinciali, avvenuti nel 2° e 3° trimestre 1902, e di
altra lettera del ministro dell'interno che trasmette l'elenco del
Sindaci rimossi durante il 2° e 3° trimestre 1902.

Comunicazioni della Presidenza.
PRESIDENTE. Comunica che nella ricorrenza del genetliaco di

S. M. il Re, egli si à fatto un dovere di trasmetter'e gli augurt
del Senato, dei quali S. M. si è mostrato profonúamente grato.
Comunica poscia il telegramma del Prefetto di Palazzo in data

19 corrente che annunziava al Senato la nascita di S. A. R. la
Principessa Mafalda.

Avverte poi che la presidenza si affrettata di chiedero un'u-
dienza a S. M. per porgergli le felicitazioni del Senato per il lieto
evento.
Non appena l'udienza sarà concessa, la presidenza no darå co-

municazione ai senatori.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del verbale di depos

sito negli Archivi del Senato dell'atto di naseita di -S. A. R. la
Principessa Mafalda di Savoia.

Nomina di senatori.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge una lettera del ministro

dell'interno che comunica copia del |R. decreto in data 25 no-

vembre 1902, col quale S. M. il Re ha nominato senatori del Re-
gno i signori Arcoleo prof. Giorgio, Caracciolo di Sarno avv. E-
milio, De Giovanni prof. Achille, Del Giudice prof. Pasquale, Fa-
cheris avv. Giovanni, Tasca-Lanza conte Giuseppe e Tittoni ayy.
Tommaso.

Annunzio d'interpellanze.
PRESIDENTE. Da lettura delle seguenti domande d'interpel-

lanze :
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La prima, del senatore Odescalchi, - al ministro- dell'istruzione

pubblica riguarda « L'inettitudine degli architetti governativi che

La soconda, del senatore Schininh, al ministro dell'interno « Sui

provvedimenti che intendo adottare in seguito ai fatti gravi svol-
tisi a Giarratana in occasione della elezione dei consiglieri comu-
nali ».
La terza, del senatore Rossi Giuseppe, al ministro di grazia e

giustizia: « Sulle condizioni della magistratura giudicante nella
Corte d'appello delle Galabrie, e sulla deficienza del personale in
relazione alle nuinerose e grgvi cause che si dibattono presso la
sullodata Corte ».

La quarta, del senatore Gefaly, al ministro di grazia e giu-
stizia i Sulla condotta del procuratore generale Cosenza nel pro-
eekso Palizzolo e sulla sua ûõmina a púlmo presidente deÏla Corte
d'appello di Catanzaro ».

ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Di queste interpellanze
dara notizia ai ministri interessati.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Signori e riveriti Colleghi!
Ni è grave dover riprendere la direzione dei nostri lavori col

mesto annunzio di dolorose perdite toccate a questo nostro Se-
neto, nello persone di un grande numero di Colleghi scesi nel se-
polcro fra il 9 luglio ed il 15 corrente mese.

Sono tredici i Senatori, che in meno di cinque mesi sono usciti
di ylta, ed io con l'animo commosso, come di domestica sventura,
ne pro,nuncio 1 aomi onorati dall'alto di questo seggio, onde signi-
ficare il cordoglio ed il rimpianto del Senato, che, insieme all'ama-
rezza della perdita, sentirà di un tratto le dolorose conseguenze
dell' improvvisa dipartita di tanti valent'uomini che erano vanto

p decoro di questa alto Consesso.

Nel sólo mese di luglio giunsero al numero di sei i Senatori

colpiti da morte : il Principe Trivulzio, in Milano; indi il commen-
c datore Spera, gia Consigliere di Cassazione, in Roma; Antonio
c Mordini, l'ex-dittatore di Sicilia, a Montecatini ; il professore E-
doardo Porro, in Milano; il generale Cesare Zanolini, qui in Roma,
e Gaetano Negri a YarAzze.

ell'agosto e nel settembre morivano altreal in Roma il gene-
ale Annibale Ferrero, ed il commendatore Gloria Francesco, ma-
istrato a riposo.
Tre altri Colleghi si spegnevano a Rogliano, a casal Maiocco,

ed in Ferrara, e sono: l'antico e provato patriota, Donato Morelli,
il dottor.e Giovanni Secondi, ed il Duca Galeazzo Massari.

nila rima quindicina di novembre lasciavano questa
tgrra, l'uno IMogng, l'altro in Milano, il commendatore Lycio
Fiorentini, già Pre "gtto di Provincia ed il Duca Guido Vipconti di
Modrone.

ora, o signori, che ho empiuto il pietoso ußlcio di richia-

re• R9X 4KBYi istyg, 44vyng gli opchi vostri le nobili figure
ei nostri lacrimati defung, ghe più non vedremo seduti aepanto
a noi, io mi sento costretto a fare appello alla vostra indulgenza,
perclg gi conçgdiate venia, se non ud attento, cosl per la novità
della cosa, come per la poca opportunità dell'a-a propente, di

gacçogliere in forma «g supremo, separato elogio, i toli di onore

seguistati in vita da ciascyno dei valorosi, che piangiamo estinti,
lasciando in noi tutti l'eguale rammarico del compagno) perduto.
Certo non à mancato, e non mancherà chi voglia e sappia sce-
gliere il momento ed il luogo acconcio a ricordare degnamente
Te gloriose gesta del patriota cospiratore e del soldato valoroso, le

yalista insigni dello scienziato e del pulyblicieta colto e corag-

iogo, le benemprenze <Ìel magistrato e dell'amministratore inte-
ro e sapiegte, e gli eminepti servigi resi all'umanità sofferente

eon intellette d'amore, e con l'uso nobilissimo delle avite ric-

chezze; per gli uni e gli altri salirono meritatamente in fama su

questa terra.

o (ggo izppormi la apaggiore ¾revità peqsibile. Ma quelle anime
olette che aleggiano forse intorno a goí, spinte dal deslo di rive-

dere i luoghi delle loro più care affezioni, e dove hanno lasciato
il maggipre desiderio di sg aspettano la parola ohe geye partire
Ëa guesti banchi, e non si dorranno, io spero, dÎ me n&·di voi,
perocchè interprete sicuro e fedele dei sentiment dél pnato, ri
vendico l'onpre di por‡are a tutti, ed a ciascupo deg pompa ed
amici perdyti, il supremo tributo del nostro affetto e della nostra

.

amruitazioge (Benissimo!). þspi pon sono morti interamengq ger
noi, poiché non muoiopo interampate gli gomÍni i quali vissero
eÃ operarono per il bene della patry.
Cosi la terra sia ad essi leggiera e I)io copopda loro la paco

eterna dei giusti (Vive approvazioni).
ZANAgDELLI, presidente del Consiglig Si a4socia alle p.grole

commosse del presidente ed a agme del Ôoverno gorg un gibuto
di cordoglio e di rimpianto agli illustri perduti; tantg giû ch le
virtù dei defunti Senatori trovano pqa þande eco nel egore di
tutta g nyioge (Honissiplo!).

Avvertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Avverte che per la morte del senatore Mordini,
manca un meinbro ne))a Opmgissione por la veriûca dei titoli dei
uovi Sgag‡ori, p quindi 14 ggming dgl nugyg ggzgmissario garà
posta all'ordine del gigrgo 4i dogn4ni.

Sorteggio degli Ujßci.
MARIOTTI F., segretario, procede al sorteggio ed alla procla-

mazione degli Uffici.
Lettura del prÿgetto di legge : « Concessione di strady ( rrate

complem'entars (N. 138) ».
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del prpgqttp 4Qegg.
PRESIpENTE. þa discussione generale 4 aperg.
PELLOUX LUIGI. Dovendo parlare a lungo, prega il Song gi

rinviare la discussione a domani.

PRESIDENTE. Non sorggndo obbiezioni, la dipuyaionegriggte
a domani.

(Levasi ore 16,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOOONTO SONHABIO - Eercoledt 26 noyentbre 190)

Presidenza del Presidente BIANCf¶i!IN.
La sedutacomincia alle 14,5.
STELLUTI-SCALA, segretario, då lettura del processo verbale

della seduta del 1° luglio corrente anno, che à approvato.
Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE (Si alze in pieÀi - ¶yi gegni d'attenzione --
I deputati, seguendo l'esempio del Presidento, si alzano in piedi).
Onotevoli colleghi, io mi cornplaecio innanzi tutto 'gli rivolgervi
un cordiale e riverente saluto. bli à sommamente grato che i no-
stri lavori siano oggi ripresi sotto gli ausgict di un fausto av e-
nimento, di cui mi è caio darvi la partecipazione (Vivi segm di

attenzione). La mattina del giorno 19 pervenne a questo UfBeio
di Presidenza la seguente comunicaziorie:

« Eccellenza,
< Sua Maesta il Re m'incarica partecipare a V. B. la lieta no-

vella che S. M. la Regina ha dato felicemente alla luce una Prin-

cipessa.
« Gradisca l'espressione delle mia più distinta osservansa.

« Il Prefetto di Palazzo
« GIANNOTTI ».

Questa lieta notizia mi venne telegraficamente trasmessa alla,
mia abituale residenza.

Ed io mi recai a doverosa e grata premura di telegrafare a
ß. M. 11 89 pregandolo di voler accogliere o gradire le felicita-
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tioni.dhe, e.nomo della Camera, mianoravo di rassegnargli,uni-
tamente ai voti piti forvidi per la salute di S. M. la Regina e della

toonata Principessa.
S. M. si compiaeque di rispondormi coal:
« La espressione dei sentimenti della Camera elettiva in questi

lieti giorni torna pië che mai grata al mió cuore, perchè rivol-
tami da V. E., di cui conosoo il profondo o leale affetto.
« La ringrazio, in nomo anche dolla Regina, delle congratula-

sioni-cost oordiali e..la prego far conoscere ai rappresentanti della
Nazione tutta la nostra gratitudine.
« Le stringo la mano.

« Afexfonatissimo Cugino
e VITTORIO EMANUELE >.

Io non dubito punto di essere stato intorprete dei sentimenti di

voi, onorevoli colleghi, como non dubito punto che noi tutti par-
tecipiamo con il cuore e con giubilo alle contentezze della Reale

famiglia; le quali contentezze sono ad un tempo le contentezze

della Nazione, per gratitudino e por affetto unita indissolubilmente
alla Caha di Savoja.
Ho pure la certezza che riusciranno gradite al cuore di S. M.

Ïo leali e devote congratulazioni che oggi in quest'Aula gli rin-
novaäö i rapþresentanti della Nazione (Vive approvazioni). Sono
certissimo che gli saranno pure graditi i nostri vivissimi voti per
Ìa sahite e per la prosperità dell'Augusta nostra Regina. E giun-
gano pure cari al cuore di S. M. i nostri più fervidi augurî, af-
finch6"questo Aore nuovaménte sbocoisto in mezzo alla famiglia
itèale, la neonata Prínäipiisa possa cresooro o prosperare a flanco

della sua gentile sorella ed insiomo formino la felicita dei loro

genitori per essere un glorno lo a näoyo della Reggia, ed a so-

miglianza di Margherifa di Savoia essero l'orgoglio d'Italia (Ap-
ý}òVãzioni vivissime - Appláusi).
Io propongo alla Camera che, come per il passato, si compiao-

ólá nominare una Commissione, la quale rechi a S. M. l'espres-
sione dei sentimenti della llappresentanza Nazionale per il lieto

avvenimento.
Pongo ora ai voti la mia proposta, affinchè la Camera voglia

nothinaro questa Commissione.
"%2i. 11 Preifdente! ÌÏ Tresidente!
PRESIDENTE. Essendo questo il desiderio della Camera, cost

sarà fatto (Approvozioni).
ZANÀRDELLt, presidento del Consiglio. Il Governo si associa

aÍle f'ervide e commosso parole del nostro illustre presidente, e

alle proposto ei'ogli ha fatto alla Camera. Il Governo conosce, por
miriadi di parteoipazioni ohe gli giungono ad ogni istante, come
da ogni, apgoÌž d'Italia sorgono le acplampzioni lo quali palutano
e beáiËicino Ìa rinova ilglia de'nostri amatissimi Sovrani, la quale
á pur fÏglia ÙÏtaÌia e di Ítoma. ifa fra tanta copia festanto di
voti, certamente i più accetti saranno quelli che voi rechereto
como rappyesentanti della Nazione, voti cho in questi auspiot di
rinnoŸaia progenio nella Reggia, vedono puro la promessa che da
Ÿiitorio Èmamielo III abbia la Nazione chi sull'osempio del padre
le sia vivente guarentigia dello nostre leggi o dello nostre li-
berth (Vivo approvazioni).
PRESIDENTE annunzia che agli augart da lui fatti alla Regina
adre, S. II. rispose con espressioni della massima benevolenza

verso la Òamera (Vivo approvazioni).

Congedi,
PRESfDÉN1Í. Ilanno chiesto congedi gli onorevoli: Giuliani,

Òhiã¡íuigd, fËoil'dia, Èominin-Ìacúr, Cárianá Afáyneri, Ënrico
Ñni; Éoliipilj, Cádipi, Mariëngo-Bistia, CimorélÏí é Bonin.
($olid cõácãËuti).

Šggm°to deÚe comunicazioni della Presidenza.
PRESIDENTÈ fa le seguenti comunicazioni:
Il ministro dell'interno ha trasmesso l'elenco dei Sindaci rimossf

dalla carica durante il secondo trimestre 1902, e l'elenco dei Con-

sigli proviaciali e comunali direiolti durante il secondo e terzo
trimestro 1902;
dalla Corte dei conti sono pervonuti gli olenchi dei contratti

registrati con riserva dalla Cortò tlei conti nella 26 quindicina di
giugno, nei mesi di luglio, agosto, settembre, ottobre e nella la

quindicina di novembre 1902.
Questi documenti saranno stampati e distribuiti agli onorèvoli

deputati.
La Corte dei conti ha pure trasmesso l'elenco dei contratti sui

quali 11 Consiglio di Stato ha dato il suo parot•e o che la Corte
ha registrato durante l'esercizio finanziafio 1901-902.
Sara deþositato negli Archivi.
Il giudico Istruttore di Catania comunica l'elencodegliindividui

rinviati al giudizio del tribunale þonale per brogli commessi nelle
elezioni politiche del H dollegio di Catanis nol 3 giugno 1900.

Giuramento.

CICCOTTI, DAMASCO e DI TULLIO, giurano.
Dichiarazione dell'on. Ciccotta.

CICCOTTI, a nome del partito socialista, intende fare una re-
oisa dichiaräsiefie.
Non 6 stato il partito socialista l'ultimo ad accorgersi delle mi-

sorrime condizioni del Mezzogiorno.
Chiese, ma inutilmente, la con.vocazione della Camera per di-

sentere gli opportuni proYve imenti.
Ora sono stati preentâti progetti cho non rispondono allo scopo:

egli ed i suoi ainici, b6nsol della rbèpänsãbilità loi·o o della ne-
cessiik del Paese, prosenteratino älire proposto.
ZANARDELLI, presiderlie del Consiglio, iiori intendo ontrare ora

nol merito delle proposto che l'on. Ciccotti od i suoi amici in ob-
dono presentare; ma deve assolutametite rispondere allacetisä di
avere il Góverito indagiato la flipertura dolls Caniora, che & pie-
namente giustiffoata.

Dineissioni degli unorecoli Della Rodda ed Ardonati,
PRESIDENTE comunica una lettera dell'oti. Dalla Rocea, cón la

quale rassegna, per ragioni di s&lute, lo dimiesioni ða deputato.
ARLOTTA prega la Camera di non prendete atto di questo di-

missioni, e propone che sia accordato all'on. Della Rocca, vete-
rano del Parlamento, un congedo.
(La Camera approva la proposta Atlettà).
PRESIDENTE comunica quindi 16 digniesioni del deputato Ar-

conati, por ragioni di sálute.
DE ANDREIS propone che non sieno acóðttáfe questó dimiÑì

sióni, e bhe sig accordato Ail'air. AfooAtti dà óóngéâó di tre
niesi.
(La Camera ãpprova la proposfs del depútató Dà Andreis),
PRESIDENTE cómunica ché, con recedte dedráto þáftéõiçãfo dal

ministro dell'intèrno, furono dominati genaldfi dêt llogno i sä-
guon,ti signori: ýi•of. Arcófóò, ét-députsiõ; $79. dãfiáciolo di
Sarno, profetto; prof. Di Giovanni; prof. Dol Giudico; ivi. ei-
depuiato Facheris; ex-deputato Taded-Lahit; ex-dàgiliito Titáni,
prefotto.

Ërésentasione cËl disegni di Ë¿ygë.
ZANARDELLI, grèsidente del Cónálglio, pree étà tiÃ di à Ëi

legge: « Sgravt graduali ai tributi più onerosi ed àÏGi ýžoŸŸe-
dinienti à fW6ite dol lávófo à dèlla pi·oduzi ne ágiârii ed iËdu-
siriale.
COC00-ORTU, einistro guirdasigilli., lii•ééeÀtà i segueñíi dÈe-

gni di legge:
a) Sul contratto ð41 lido ;

b) Disposizioni sull'ordinamento della famiglia;
c) Sulla diminuzione dúll'interŠsse lèýale iË matéria civile

é comäercialé;
4) Sul donfratti agrárî.

BACCELLI, niídistia d'égricoltff£, îndustriä Å comètercio, pro-
délita tin didègnò di Ïeggä: « òdiËòàiiÌoni Álla fúgge vigeátÄ re-
lativa al bdûlfendibutW dell'Agië rá&iÉò Ë.
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ßorteggio degli Ugici.
STELLUTI-SCAIÁ e DEL BÁLZO, segretari, fanËo 'il sortéggio.

Discusssone del disegno gge per i assWazione Areita Sei
pubblici servizi da paríe dei Comuni.

ÖIOI,1TŸI, ministro dell'in$rno, consento che la discussione si

apra sul disegno di legge modificato dalla Commissione.
DEL ,BALàO G., segretario, ne dà lettura.
FÛSINATO esordisce col richiamare l' attenzione della Camera

sull'apparente contrasto che si manifesta nel paese più restlo al
socialismo, l'Inghilterra,•ove si obbe fino ad ora la piû larga ap-
plicazione della municipalizzazione dei servizi pubblici, per dedurne
che conviene scendere all'esame del disegno di .legge senza nes-

Buna preoccupazione di partiti politici o di scuole, scientifiche.
Non créde si possa contestare la legit‡imith delljptervento del

potere pußblico nei servizi generali e ritiene che la disputa non
possa cadere che sulla sceltà dei Kezki più idonei ad assicurare
a beneficio della comunità gli-ecceisivi géadagriide ora vannoa
profitto,d'mteressi -privati.
Perciò ripete che il problema deve essere esaminato e risoluto,

non in b i a teoÑiche astratte, ma in seguito ,
ai risultati del-

Tosperienza: esperienza che, in Inghilterra, malgrado le contrarie
correnti manifestatesi nella Camera dei comuni, ha assicurato al-
l'idea della municipalizzazione 11 favore della pubblica opinione.
Cita l'esempio della città di Manchester dove la municipalizza-

zione del gas ha fatto risparmiare ai consumatori sedici milioni
in quindici anni, avvantaggiando in pari tempo di venti milioni
il bilancio del Comuno. Ed uguale favorevole risultato si ebbe a

Londra dalla municipalizzazione di una parte della rete tram-

VI&rla.

Richiama più specialmente l'attenzione della Camera sui grandi
e favorevoli risultati ottenuti con la municipalizzazione dei servizi
pubblici negli Stati-Uniti, e che furono rivelati dall'inchiesta com-
piuta nel 1899 ad iniziativa del Comitato del lavoro. L'inchiesta
stessa ha sfatato. il pregiudizÏo della incapacità industriale delle
pubbliche amministrazioni, dìþostrando che il costo di produzione
dei servizi municipalizzati è ingmedia inferiorea quello,delle
uguali aziende esercitate .dai privgi.
Dati questi risultati alPestero, l'oratore non comprende perchè

'debbano essero diversi in Italia dove i Comuni scrissero pagine
cosi glorioso e fulgide nella storia, o dove sarà facile, con equi
provvedimenti e con prudente cautela, ravvivare le flaccate ener-

gio della vita sociale.
D'altronde non mancano nel nostro Paeso esempi di servizi pub-

già municipalizzati: e i risultati che se no ottennero sono tali da
permettere le più giustificate speranze per l'avvenire.
Osserva come il pericolo maggiore al quale pub essere esposta

la municipalizzazione presso di noi sia quello degli esperimenti
mal riusciti, ed a contro questo che occorre seriamente pre-
mumrsi.

Rileva come il motivo finanziario sia stato quello di cui si è

tenuto, più conto nella compilazione del disegno di legge; ciò che
pub costituire un serio pericolo, ed una fonto di delusioni. La mu-
nicipalizzazione non deve risolversi in un nuovo onere fiscale pei
contribuenti.
Nota che un nuovo alito di vita agita la società moderna, ricon-

ducendola al culto delle tradizioni storiche e sfatando l'esagerata
importanza che fin qui si à attribuita agli elementi individua-
listi. A questa nuova tendenza non poteva sottrarsi la Camera
italiana, e le opposizioni sorte dapprincipio sono state facilmente

superate.
Conchiude dicendo che coll'assumere la iniziativa di una legge

che per la prima volta "disciplini -tutta la difficile e complessa
materia della municipalizzazione dei servizi pubblici, la Camera
italiana acquisterà un nuovo titolo di benemerenza o mostrerà di

inspirarsi altamente allo spirito dei nuovi tempi (Vivissime ap-

provazioni - Molti deputati si congratulano con l'oratore).

. LUZZATTO R., dopo avoro accennata l'importanza.vitalissima del
disegno di,leggo sotto.1'espetto söcialo ed edonomico, nota cho la
teoria liberista non á applicabile ai servizi pubblioisperoha questi
hanno la natura di monopolio o.guindi si sottraggono alle leggi
della .ooncorrenza.
Non pub approvare l'elenco dei servizi pubblici municipalizza-

bili che si è voluto introdurre nel disegno di legge, peroh6 non

si, pu stabilire a priori ana. enumerazione completa, e stabilen-
dola non si fa che creare difficolth c contraddizioni nell'interpre-
tazione della legge.
Combatte poi l'istituzione della Commissione centrale, porcha-da

essa deriverobbe una sovgrchia .limitazione di quella libertà dei Co-
muni che_pi dicej ypler favorire, e si riserva di presentare un

emendamento in proposito.
N il pu6 approvare il sisteina che si propono poi i(tÌscatto or

il quale si favóriscono di Iiin uello Societå che Ìianno roilizzafo
maggior: lucri.

ifËlglado questi difetti, egli pero confida cho il disegno di legge
þobsk arrivare in ¡iorto percha da esso deriveranno indubbiamente
molti e grandi benefici (Bene!).
GALLINI vorrebbe conoscere quali siano le ragioni che hanno ig-

dotto il ininistro ad escludere le Prpvincio dal beneficio dell'as-
1:NRzidni dirötÏa dei u blici. Àer Ízi, ed a non .Ïenor Sonto'SÌÎe
ringt ndid i più ÌÀvárevofi in cui Aotto gioîto (aSpo o ÎÃ
vano Ib Provincie.
CrËlà dhe, a es inpio, jer gli ac dotti o pgr rivÎo i

otterrebbero più facilmente migliori risultati affidando questi ser-
ViËi Àlfe Proviricie anzÌchè ai Cáuni.

Interrogazioni eÍl inÍàrpellanze.
DEL BAIgZO G., segretario, no da lettura,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro i

pubblici per sapere so sia nei suoi intendimenti di sistemare
le condizioni dekl'impiegiti straordinarî licenziati, diiÑÁÂo dal
R. Išpettor to generale delle stíado ferrate.

« Di ŠIÑani,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro Ñ$Üo µzi

Ile sáperè se,sia nei suoi inteadiaenti di aslücurare, on or-
tuno disposizioni di legge, l'esolusività professionale degli spedi-
zionieri di dogana.

« Di Stifano L.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministgo di ii 'A

giustizia sulle ragioni che fanno ritardiro la pubbliálono 'del
decreto di nomínå di D6n TèleËforo Guindani Ä corÌÊãåÏÀ Äi
Santa Barbara di Mantova.

« ÀlÉertoni 5.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della påb$lŠŠ

istruzione in ordine alle condizioni fatte alla DirezÏoÂÀ fecËÏIÂ e2
artilitici del Liceo musicale Rossini in Pesaro.

* Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministr deÏIA gáIri
per sapere se non creda d'impartire dÍsposizioni ýreciso $Ìrci ÏÀ
márcie estivo dalle truppe âll'uoýo di prevãnire iáëoã¾ËiiitÍþÄ.
giudizievoli alla saluto dei s"oldati.

«Mål >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogãre l'on. ministio Âãll' lÃËno

sull'incoraggiamento daté dall'Autöritfi politici di PÁlËrÈo Ë¿ ËÂ
tentativo di agitazione che poti•ëb¾ë forse intralciáió, dopo il id&
detto di Bologna, il sereno corso della giustizia.

4 Di Trabia ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere so e come intenda di richiamare la Società
delle Ferrovie Mediterranee all'osservanza dello Convenzioni fer-
roviarie, specie per quanto si attiene al materiale ferroviario che si
adopera sulla linea Maremmana e Siena-Empoli, per le cui cat-
tive condizioni si hanno spesso a verificare ritardi e danni di ôui
inutilmente i viaggiatori reclamano.

« Sotañi ».
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« Il tto'seritto chiedo d'interrogare l'on. ministro della guorra

per sapere se 6 vero che il disgraziato accidente occorso ad un

soldàto del 3* alpini a Fenestrelle sia da attribuirsi alla cartue-

cia chè sarebbe di quelle fabbricate's Bologna per le quali fu e-
seguita l'inchiesta dalla Commissione presieduta dal generale Ri-

cotti, e quali provvedimenti abbia ordinati.
« Fracassi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della marina

circa il modo con cui si procedó alla visita medica dei concorrenti
all'ammissione dell'Accademia Navale in Livorno.

« Brunicardi >.

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministro della puli
blica istruzione sui danni minacciati all'Osservatorio Vesuviano

lla puova ferrovia elettripa o.sullo condizioni in cui & tenuto

quell'importanto istituto scientifloo dopo la morte del compianto
Palmieri.

« Chimienti ».

« Il sottoscrittp chiede d'interrogaro l'on. ministro dell 'interno

sul doloroso connitto tra carabiniori e oittadini avvenuto in Pala-
Ônia il 14 agosto e su l'ecòessivo nutnero di arresti eseguiti por
ordino dell'Autoritå di pubblica sicurezza.

« Cirmeni ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sull'anorinale
.

prolußgamento della permànenza del Commissario

Regio in Adria o sul ritardo ad indire lo elezioni comunali.
« Pozzato ».

« l sottoscritti. chiedono d'interrogare l'on. ministro della ma-

rina por sapágo si intenda re'golare lo státo o lo promozioni gegli
operai de' RR. .Arsenali, fissando un ruolo organico, stabilendo
normo asso per ,1e proëlo oni e, prendendo in considerazione gli
altri desiderati espressi nel Congresso di Spezia del 1901, in quello
di Totino del 1902 e nell'ultima adunanza di Napoli de' N agosÏo
1902.

« Ciecotti, Girardi ».
« 11 ilottosciitto chiedo d'interr kare l'on. mínistro della pub-

blica istruziono þer sapere se ritiene conveniente e legalo che un

membro del Consiglio Superiore sia in pari tempo giudice in Com-
missioni per concorsi universitarî.

« Tizzoni >.

« Il sottoieritto chiedo d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia per sapere so egli reputa conformo alla legge la pubblicità
data agli atti istruttort riguardanti i delitti commessi di roconte
a Bologna. ,

« Aguglia ».
* R sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

por, conoscere quanto vi sia di vero nella notizia, data dai gior-
nali, della progettata sopprossione della fabbrica d'armi in Torre

Annunziata.
« Rispoli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
)'interno o della guerra per conoscere se partecipano ai criterî che
hanno indotto il Comando dell'Arma dei carabinieri ad approvare
la concessione dell'encomio solenne ei suoi dipendenti autori del-
l'uccisione di cittadini inermi a Candela.

.

« Rispoli ».
« Il sottoÌcritto chíodo d'intorrogare l'on. ministio di grazia e

giustizia per conoscere come mai i giornali, nel delitto di Bologna,
abblinò in onta all'articolo.96 del Codice di procedura penalo
gótuto conošoëró ö átain¡¡Aró il r'ásultato dell'iátruzione penale.
iŠõ aòvreib'e diliári äiegretà õ domõ intenda ai próWAdärá per
l'ËÑõàii•e, hŠkoh3 lã âõralità, l'onoro dellé famiglló ö kli sfesäi
Èritti dôll'iâ¡iátato, iisiiò gãriñtiti à diféal dá ún'insåna e mor-

bosa pubblibiti ähä à di öffesâ o di damið alla reffi ammini-
strazionb della giustizia.

« Sorani ».

« Il aattósoritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri delle
Enanza e dell'interno sul kodo domo tirocedo l'applicazione della

legge per l'abolizione del dazio sui farinacei e gull'opera delle
Commissioni specialmente per quanto riguarda i Comuni4elMoz-
zogiorno, attentando all'autonomia comunale ch'è una delle basi

più salde del nostro dritto pubblico.
« Mazzella G.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari
esteri per sapero se e quali spiegazioni abbia egli avuto dal Go-
verno francese delle frasi riguardanti l'Italia, pronunziato solen-
nemente in Corsica e nella Tunisia dàl ministro Pelletan.

« Cirmeni ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on, ministro dell'interpo

circa le ragioni por cui si ritarda la pubblicaziodo dell'inchiesta

(giå da tempo eseguita) sulle condizioni economiche della provig-
cia di Cosenza; circa i provvedimenti cho il Governo inteúdo di
adottaro in proposito, o l'opportunità di estenderli a tutta la re-

giono calabrese.
« Tripepi ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro l'on. presidente dol-Con-

síglio ed il ministro dell'interno circa i motivi por cui non hanno

pubblicata l'inchiesta dell'ispettoro De Nava sulla .provincia di
Cosenzä o sui provvedimenti che il Governo intende di adottare.

< D'Alife, Spada ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'intorno

sulle ragioni per le quali si è tollerato e si continua a tollerare
l'abuso di potere perpetrato dall'Amministrazione comunale di

Borgia a danno dell'ex-segretario sig. Tommaso Sabatini al quale
da due mesi ha sospeso il pagamento della sua pensione,

« Staglianó ».-
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari

esteri sulle cause del suicidio del tonontoGiglioni, sul trattamento
hiflifto dalle Autorità del principato di Monaco ai sudditi ed ,alla
bandiera d'Italia, e sulla condotta del consôle generale italiano in
Nizza Marittima.

« Cirmeni ».
4 11 sottoscritto interroga l'on. ministro della marina por cono-

scere se sia stato effettivamente soppresso il servizio 1101 carabi-
nieri Reali nelle oilicine degli arsenali marittimi dello Stato, e,
nel caso affermativo, a quali misure intenda avvisare, in sostitu-
zione del servizio in qtiostione.

« Santini ».
< 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dei lavori pub-

blici sulla.necpssità assoluta di affrottaro con la massima urgenza
i lavori di riparazione definitiva del ponte Cilarreyes tra la sta-
zione.di Brindisi o quella di Carovigno, e sui danni o pericoli del
prolungato ritardo.

« Chimienti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

per sapero se crede conforme alla dignità dell'esercito il modo co-
me son fatte viaggiare sulle strade ferrate italiano le truppo cho
si recano alle grandi manovre.

« Chimientia .
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

per sapere se non creda di dare disposizioni perchè i comandanti
di reggimento abbiano a rilasciare duplicati dei certificati eletto-
rali militari quando siano stati smarriti.

« Vignat ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle postp e

(elegrafi sulla violaziono dell'articolo 276 del Regolamerito pogía
commessa nella nomina del ricovitoro postale dilionale in persona
non avente i requiálfi voluti dal citato articolo.

« Vigna ».
I 11 sotfoácritto hiede a'interrogare l'on. miniitro della guerra,

per sapere se: .

a) non ritenga necessario, all'infuori dei rimodt contenziosi
giudiziali tuttora esperibili, in omaggio all'eiluith non meno ofte
al bene interesse dell'esercito, di porre fino alla controversia, ojo
da tanto tentpo affatica i tribunali, sùl diritto o non ilÏe imÍon-
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pþà ryhiesto dagir utliciali a titolg di en‡rata, in campagna per
la guerri gAfrica 1895-IŠ96•

b) in paso ,affermat.ivo, po sopperire alle esipaze flynzia-
rio all'uopo, non creda di metteropparicodel.bpanciedellaguerra
l'onore dell'occorribile spesa relativa, sospendendo o riducendo, di
anto di quanto necessiti per l'estinzione del debito, le indennità
eventuali, annualmente riducibili o sopprimibili, che sono corri-
sp a titolo d'ggdeopità di parica, di Allo6gio, di pavalli, dLeo-
skando e4 agli uiBoiali superiori e generali.

« Areonati ».
- « Il sotÏoscritto interroga l'on. ministro dei lavori pubblici, per
liiedergÌi se, in conformità d li afnaame i dei suoi precedes-

e tenendo gli impegni suoi nell'ultima discussione del bi-
lancio, intenda presentare, senza ulteriore indugio, il disegno di
legge per l'allacciamento delle stazioni ferroviario Termini-Traste-
vere m Roma.

« Santini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-

blica istruzione per quali ragioni abbia negato il sussidio alle

Senole, del popolo di Firenze ed a quelle Gino Capponi della stessa
città, facendo ponesione alla costante consuetudine di tutti i pre-
cedenti ministri, i quali aiutai·ono sempre, con un contributo pe-
gniario, a quelle Sonole, tanto benemerito della educazione ed

istruzione del popolo,
« Meroi s.

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria e oommercio per sapere se abbia intenzione di si-
stomare 11 servizio delle autorizzazioni di taglio di piante dei

boschi in maniera da daí·e sullecita evasione alle domande.

« Palatini ».

¢ 11 sottosertito chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra
conoscere le ragioni che lo hinno indotto a sopprimere il ri-

poso domenicale negli usci del suo dicastero.
« Gallini ».

« Il sottoscritto ohlede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
inra..industria e commeraio pež sapere se non creda ponveniento
proporre qualche provvedimento idoneo a svincolare l'allevamento
del bestiamo dagli eccessivi imbarazzi creati dalla interpretazione
data all'articolo 23 della legge sanitaria 22 dicembre 1888.

« Palatini ».
« III settoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ininistri dei

lavori pubblici e d'agricoltura, industria e commercio pèr cono-
seere se intendanö permettere che le Compagnie ferroviarie della
Rete Adriatica e della Rete Mediterranea, onde coprire la defi-
oenza dei carri, dichiarino, contro il vero, ingombro lo stazioni

per straordinaria afRuenza, ed in tale modo applichíno 11 provve-
dimento eccezionale dell'articolo ll7 della tariffa che porta la ri-
duzione di un terzo nei termini di resa e di deposito, con grave
danno de1Pindustria e del commercio.
Cosi & stata dichiarata ingombra la stazione di Firenze (Porta

al Prato) capaoe di oltre 850 carri, mentre non ha superato i 300
earri di deposito.

« Poseetti ».
« Il sottoscritto interroga Fon. ministro degli affari esteri per

chiedergli i¡nale azione il R. Governo abbia svolto, e se possa dire

quale stia nelle attualità svolgendo e pensi svolgere in avvenire,
in presenza dei gravi eventi della Somalia Inglese, eventi, che,
potendo preludere ad ancor piu gravi conseguenze enei riguardi
della nostra politica coloniale, specie nei riflessi delle nostre zone
di influenza in Africa, od in ordine alla situazione internazionale,
richiamano intensa l'attenzione del Paese.

« Santini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogara l'on. ministro di grazia e

giustizia e dei culti per sapere se consideri conforme a, giusti2ia
che quattro cittadini mirandolesi, incensurati, subisoano da oltre

tre mesi-il carcere preventivo por una imputazione la quale, an-
che so. provata, porterà una pena.assai µainore

« Il sottosoritto interroga,1'on. ministro de le poste e dei tolo-
gran per laapore he egli, apprezzandono il criterio, intánda pico-
noscere alla Società dei telefoni in Itoma il diritto d'intimare ai
suoi abbonati di Armai i contratti dietro pagamento anticipato
agli Uflici sociali, con la minaccia, in caso d opposiziogo, di so-
spensione immediata del servizio.

Santini p.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici.per sapere se intenda invitare l'Amministrazione,,delle
ferrovie Adriatiche a dare solleelta.esecuzione ai lavori del doppio
binario Prato-Pistoia, per dare lavoro alla classe operaia, nel
phossim inverno, ed eviiare coal il feiiómeno dõl reso llgi..
soccupazione.

« Casolani ».
-c Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro del tesoro
six117trattative da esso iriiziate con la Banoi kitaÏia, pir: l'at-
tuazione pialica della legge sulla gedi ilità el qiiihto sugli hti..
pendt.

« Il Ñonosoritto chiede ,dynterrogare l'on. ministro de1Ìo finanze
per sapere se e quando pensa appagaye il voto di moltissisäi ait-
tadini di Napoli olie, in conformità della legie, chiedön3 la reyi-
sione dell'imposta sui fabbricati.

Ciocotti ».
« 11 sottoseritto chiedo d' interrogir Pon. ministi•o del lavori

pubblici per sapere se intenda, senza ulteriore indirgio ei efÌlca-
cemente, provvedere al governo del Tevere, da llopia al mare, gal
ehe la llavigazione ne sia garentita almeno per le navi di piocolo
cabottaggio,

« Santini >.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici
, per sapere quali disposizioni ha preso per il raddoppiamento

del binario sulla lines ferroviaria Bologna-Brindisi.
c.Gattorno », .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on ministro dei lafori
pubblici- per sapere se intenda subito provvedere alla posa del
secondo binario sulla Brindisi-Ancont-Bologna, come 6 richiesto,
già da moki anni, dalle esigenze del tráfEco e dagli impegni della
Valigia delle Indie su quella importante arteria ferroviária.

« Valeri, Barilai·iw
« Il sottosóritto chiede d'interrogare l'on. ministro dello poste e-

del telegran per sapere se sia suo intendimento-di-prenddre in
contraddizione degli obblighi e deí patti sanditi nelle convenzlogo
marittima, provvedimenti per dare uns maggiore sovteriëidne alla
Compagnia napoletana di navigaziono, invitando il Codniñ¥ ¥ la
Provincia di Napoli ad un proporzionale concorso.

Ife hitrii'no I.

«Ildottoseiitto oliiede d'iritetrógarè l'ox. ministiilègli fritettii
sul ritardo chè frappone nel condedete al delegado di púbblieg di-
carezza A. Casilli l'autoriázaziònk a épdigerò géâioid contro 11
Questoro di Torino e sul niotivo per oul ri It erodé di ordfrish
un'ampia ect esauriente inchiesta sulle cause che diedero luogo a

quella querela.
« Nofri ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'istru-
zione pubblica sulle cause che produssero la caduta del campaniÏe
di San Marco, desiderando conoscerne le responsabilità, e deside-
rando sapere quali siano gli intendimenti del Governo por prov-
vedere a che simili jatture siano per l'avvenire evitate.

« Brändolin v.
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'on. ministro della pub-

blica istruzione per sapere se vi fu incuria nella tutelt di tinmo-
numento glorioso come la torre di San Maroo, e per conosoere gìali
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aiono i provvedimenti del Governo per rendere meno grande la
sventura ch'ebbe uri' eco dolorosa in tutto il mondo civile.

« Molmenti, Fradeletto ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell' interno
Wlativamenfè gi fatti, gravi da eccezionali, avvenuti a Rovigo du-
rante e "in seguito alla votazione provinciale del 27 luglio; chiede

11 pthnedíËeriti abbia adottato a doverosa tutela del princi-
pio d' ordine e di rispetto alla libertà individuale dolorosamente
turbata dagli eccessi commessi contro le persone o le private abi-
tazioni.

« Valli Eugenio ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on ministro dell' interno
sul opntegno del delegato Amistani di Rovigo, il quale tollerando
le violonge commesse nel giorno delle elezioni provinciali di Ro-
vigo da squadre di contadini armati ed assoldati dal partito con-
servatore, determinð dei disordini che avrebbero prodotte conse-

.guenze assai gravi senzi l'interypnto della forza pubblica.
« Pozzato ».

« Il sottosoritto ohiedo d' interpellare gli onorevoli ministri di
grazia e giustizia e dell'interno sulle rpsponsabilith giudiziarie e

politiche risultanti dal processo Notarbartolo.
« Colajangi t.

y 11 sottosovitto chiede d'in‡erpellare l'on. ministro di grazia e

giustizia per sapere se in seguito al verdetto di colpevolezza e-
megso dai giudioi popplgri di Bologne contrp Itaffaele Palizzolo,
ggg orgdg necogsagio, pp)1'in}ggeps.e della giustizia puni‡iva e del
retto funzionamento del Pubblipo liinisterg presso l'Autorità gig-
diziarig, adotgare opgortuni prpyvedimenti pei riguar4i del Pro-
curatore generale Cosenza per_ la sua requisitoria-difesa presen-
tata alla geyionp d'acousa presso la Corte d'appello di Palermo.

« hiel t.
y Il s,gttogrittg chiede g'igtgygellare l'on. miniGtro della pqb-

blica iëtruzione in ordino alla spapensione degli esami Aqali nel
goeo musicale « Roqsini y di Pegaro, ed al licegzigmento del mee-
stro Pietre h(aucagn; dalla dirpzione di detto istituto.

< Cottafavi ».

g Il epttoscritto chiede 4'interpallare l'on. ministro dell'interno
par gonosceye gyali provvedianenti egli intenda di proporre per
mettere alcune circoscriziopi elettoral ipolitiche in armonia con i

risultati dell'ultimo censimento, e segnatamente quelle della pro-
Vigeig gi Napoli.

4 De Martino »,

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro di grazia e

giustizia sulle cause che hqquo determinato il trasloco ad altra
sede del sig. Nicola Agrimi sostituto segretario presso la Procura
genêrale di Trani; e sul Igodo col quale intende tutelare la 11-

Igrth del voto degli impiegati da lui dipendenti nelle elepioni ag·
minietgative e ne11ê politiche, e dilegderli dalle inframmettenze e

halle veúdette a i gomini politigi sia 49114 Camera, ehe del Sp-
nato.

4 Maresca ».

« Il sottosoritto, in esito alle risultanze del processo detto dei
e Fatti dÍ Putignano > svoltosi nell'agosto scorso al Tribunale ge-
nale di Bari, interp,ell,a :

1.° i miniÿtri dell'ipterno e della guerra per sapere quali
provyedimenti intendano prendere contro il capitago Righini, il
fonente Nieelli ed il brigadiere Mercati dei RR. carabinieri, essendo
risultato ayere il primo ed il terzo falsata la verita nei verbali e
nei ra porti inviati all'Autorità giudiziaria; il secondo aver vio-
l'a le liisposizioní di legge ordinando il fuoco senza le intima-
sioni pre 'tto: il terzo avero deforminato, con l'arresto arbitrario
del colítadino, D,e Tommaso, il commovimento tumultuoso di quella
7 Rolazione;
.e eg.o'¡¡'ministro d,i, grazia e giustizia per 'sapere se intenda di
lasoiára impiinita la non legittinia strage compititasi in Putignano,
så fiiattina del 14 maggi u. s., dagli agenti della pubblica forze,
or ordi o illpgale ed al comando del tenento Nicelli e del bri-

3.° il ministro dell'interno per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere contro il sindaco di Putignano, sig. Morea, testò

nominato cavaliere della Corona d'Italia, il quale dimostratosi in
quel giorno privo di coraggio civile, ha confermato anche di questi
giorni la sua inettitudine a reggere l'ufficio affidatogli;

4.° il ministro dell'interno per conoscere i suoi intendimenti

sulle funzioni della R. Prefettura in provincia di Bari.
< Todeschini ».

« Il sottosoritto chiede d'interpellare l'on. ministro della pub-
blica istruzione sul recente provvedimento da lui emesso circa il

giorno per l'entrata gratuita settimanale nelle Gallerie, nei Musei,
negli scavi e nei monumenti nazionali.

4 Lollini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

ed il ministro dell'interno circa il reparto del numero dei depu-
tati dopo i risultati del nuovo censimento, in conformità dell'ar-
ticolo 46 della legge elettorale politica.

« Il sottoscritto chiede d'interp ellare il ministro di grazia e gid•
stizia circ4 la deficienza numerica del personale giudicante e del
personale di c49celleria addetto al Tribunale di Genova, per sa-
pere se il Governo intenda o no soddisfare i voti reiteratamente

espressi del Foro e dalla Curia e, ciò cite più monta, il diritto
della ci‡tadinansa.

4 Pellegrini 7.
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio, sugl'inconvenienti che derivano da una vi-
gilanza saltuaria, spesso affidata a funzionari deficienti, sopra gli
istituti di credito in genere; ed in ispecie sui provvedimenti che
intende adottare in seguito ai risultati della recente inchiesta
nella Cassa di risparmio di Loreto (Marghe) in ordine ad amman-
ohi di ingenti sqmme, ed alle responsabilitå morali degli ammi-
nistratori, responsabilità emérgenti dal loro quietismo di fronta
a consumazione di reato per dieci anni, che essi aceertarono da
oltre due anni; responsabilitå emergenti da compromossi e da

pressiom;
ed i ministri di gragia e giustizia e dell'interno sul contegno

dell'Autorità giudiziaria e politica di detta città in ordine all'ac-
certamento del reato in parola che, quantquque scoperto da oltre
due anni, e reso notorio per l'allontanamento (sia pure masche-
gato) del colpevole, dalla pubblica voce e persino da una pubbli-
cazione ' a stampa dell'ex-ragioniere dell'Istituto, afu6gl sin qui
all'indagine delle Autorità suddette, ed a quell'azione vigorosa che
esse avrebbero avuto l'obbligo di eseroitare.

« Valeri >.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministra di grazia e

giustizia per sapere se - anche er recenti fatti - non oreda
indispensabile di presentare al piû presto un disegno di legge
tendente a garantire l'indipendenza dellamagistratura giudicanto,
specialmente sottraendola da ogni e qualunque dirette e indiretta
ingerenza del pubblico ministero, che preme per legge e tende a
limitare in vario modo la libera attività dei magistrati, dimi,
nuendo altresi il prestigio e la fede nella serenità della giustizia
giudicante.

« Sorant ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on.•ministro d' agricol-

tura, industria e commercio sull'ammanco di oltre un milione ve-
rificato presAo la Cassa di risparm,io d'Asti, sui risultati dell'in.
chiesta govero.ativa e sui provvedimenti che il ministero intende
di prendere.

« Vigna ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-
siglio e l'og. ministro degli affari esteri per sapere se dopo le al-

leanne rinnovate in Europa is nome della pace, il Governo ita-
liano nen creda suo dovere in omaggio alla pubblica opiniono o

suo titolo di onore assumere l'iniziativa di un graduale disarmo

presso le potense europee.
« Bovio ».
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Il sottoscritto . chiede d'interpellare il Governo per sapere
quali provvedimenti intenda adottare e proporre per migliorare
le condizioni economiche della Sicilia.

< Di San Giuliano ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno

sull'eccidio avvenuto a Gandela l'8 settembre, sulle ragioni che
l'hanno prodotto e sui mezzi che il Governo intende adoperare per
impedire il rinnovarsi di simili casi nell'Italia meridionale.

« Salandra ».

« Il sottoscritto cliiedo d'interpellare gli onorevoli ministri del-
l'interno e della guerra sulle responsabilità nell'eccidio di Can-
dela e sull'impiego sistematico delle armi contro la popolazione
anermo.

Taroni ».

< I sottoscritti interpellano gli onorevoli ministri dell'interno o

della guerra sull'eccidio di Candela e più particolarmente sulle

responsabilità incorse da alcuni rappresentanti della pubblica
forza.

« Lollini, Barbato ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori
pubblici sullo pessiihe dondizióni della strada nazionale da Domo-
dossola al traforo del Sampiono (Iselle), per apprendere se e quali
provvedimenti intenda assumere d'urgenza affinché la manuten-
zione della strada avvenga in forma più regolare, e la viabilità
ed i trasporti non abbiano ad essere ulteriormente ostacolati.

« Falcioni ».
4 Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell' interno

sull'azione politica ed amministrativa esercitata nel Mezzogiorno.
« Colajanni ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici e dell'agricoltura o commereto sui provvedimenti
opportuni per impediro od attenuare i danni dagli straripamenti
di torrenti in Sicilia.

« Colajanni ».
¢ Il sottoscritto chiede d°ïnterpellare il Governo per sapere, se

e come, specie dopo le constatazioni fatte dall' on. presidente del
Consiglio nel suo discorso di Potenza, intende sollevare le dolorose
condizioni della Basilicata con provvedimenti speciali e con un

confacente indirizzo di politica generale, vblti precipuamente a

scemare lo sproporzionato peso tributario, a favorire lo sviluppo
della produzione e a far fronto, intanto, alle preoccupanti, immi-
nonti conseguenze del mancato ricolto.

eticcotti ».
Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno

sylle ragioni che.indussero la prefettura di Catanzaro a non te-

pero in alcun conto il parere del Consiglio di Stato del 15 marzo

,1Ñ004.n. 13$9, relativAmente al Comune di Vallefiorita, e.di non
prendere i prqvvedimeniche venivano consigliati dalle risultanze
della fatta inchiesta amministrativa.

« Staglianb ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 1on. presidente del Consi-
glio o gli onorevoli ministri interessati circa la politica econo-
mica, finanziaria ed amministrativa che il Governo si propone di
adottare rispetto all; Questione meridionale.

« De Viti De Marco ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori
pubblici por sapere se, dato il mutato indirizzo nella. esecuzione
dei pubblici lavori, non croda giunto il momento di modificare la

legge 22 agosto 1895, n. 547, sul R. Corpo del Genio civile che lo
ha ridotto per organizzazione e per numero di funzionari non ri-

spondente più ai pfesenti bisogni.
< Romanin-Jacur ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'on. ministro dei lavori

pubblici circa il servizio ed il nuovo orario dei treni sulla linea
Castellammare-Roma.

« Cerri ».
Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e d'agricoltura o commercio intorno alla necessith
di disciplinare il corso delle acque in Sicilia.

« Majorana ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare .
l'on. .ministro dell'interno

sulla origini che determinarono i luttuosi fatti di Candela 0, evi
provvedimenti che intenda prendere afÍlache l'ordine pubblico non
sia più turbato,

« Monti,Guarnieri a.
< Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'on. ministro degli saffari

esteri per apprendere quanto siavi di vero in ordine alla morto
violenta di due ufficiali del R. esercito italiano, vittime della bisca
di Montecarlo, nonche alle gravi circostanzo che avrebbero provo-
cato.il loro suicidio ed agli artifizi sui quali si ricorso per ocoul-
tarlo.

- OGottafavio
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno:
1° sull'inosattezza di quanto fu esposto nella relazione al de.

creto di scioglimento dell'amministraziomLeomunale-di:Elena;
2a .sulPaumento di spese apportato- dalÆ..commissario di quel

Comune duranto la suas gestione, e sui futuri impegni -da.1mi..do-
liberäti;

3 sul nikilismo amministrativo dello stesso R. commissario,
non ostanto la proroga dei suoi poteri:
- 4* sui metodi di corruzione e di coartazione della liberta del
voto adottati dal medesimo funzionario, coadiuvato da un ispettore
e da guardie di pubblica sicurezza, mandato i« quel paese dal
prefetto di Caserta parecchie settimane prima dei Comizi e senta
alcuna ragione di ordine pubblico.

< Cantarano ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno

sulla necessità di presentare un disegno di legge che obblighi la
fidecommissaria dell'eredità del principe di Palagonia a coficedoro
in enfiteusi i beni ad esso appartenenti, favorendo in ogni caso
la cessione temporanea a cooperatite agricolo di lavbro.

« Libertini Pasquale ».
* Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-

siglio e gli onorevoli ministri dell'interno, dei lavori pubblici o

dell'agricoltura, industria e commercio, per sapere:
so conoscono le miserie che - per la mancanza dei raccolti

e del lavoro - si preparano nel prossimo inverno ai lavoratori
di città e di campagna nella parte alta della provincia di Pesaro-
Urbino;

e se e come intendano provvedere.
« Colli ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro degli interni
per chiedergli voglia dire il suo pensiero intorno alle spese di
casermaggio, che, per le guardio di città, gravano sul bilancio
municipale della Capitalo e della provincia di Roma.

< Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare agli onorevoli ministri

dell'interno e di grazia e giustizia circa i eriterî che essi hanno
sul diritto di riunione.

« Del Balzo Carlo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro gli onorevoli ministri del..
l'interno e della guerra intorno ai fatti di Candela e di Giarra-
tana.

« Del Balzo Carlo ». .

Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del-
l'interno e dell'istruzione pubblica sui casi del maestro Letizia.

« Del Balzo Carlo ».

« Il sottoscritto interpella l'on. presidente del Consigliore..gli
onorevoli ministri dell'interno, degli affari esteri. e .dell'istruzione
pubblica per chieder loro se, in presenza della continua,: progres-
siva, ed anche recente invasione di stranieri eseroenti la.medicina
in Italia, non vogliano indugiarsi oltre in avvisare ad eMaaoi mi-
sure, che, disciplinando, nelPinteresse supremo della.sal*pub.
blica, l'esercizio della professione sanitaria, valgano eziandio a gá
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aantire i diritti ed i legittimi interessi dei sanitari del Itegno
et s'salvaguardâre il prestigo e la dignità della scienza medica
itpliana.

« Santini ».
.
4 Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro d'agricoltura,'

industria e commercio in ordino all'aumento del fondo iniziale
della Cassa Nazionale di previdenza per parte dello Stato, stan-
techè fra breve sarà raggiunto il limito di contomila operai in-
scritti.

« Cottafavi ».
« Il sottosoritto chiede d'interpellare l'on. ministro, degli affari

esteri sull'azione. del Governo d'Italia in occasione dei moti in Ma-
cedonia.

« De Marinis ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno
sai dolorosi fatti di Giarratana.

« Cocuzza s.

*Il sottoscritto chiede d'interpellaro l'on. ministro dellinterno
sui metodi seguiti dalla Deputazione e dal Consiglio provinciale o

sul contegrio di. alcuni funzionari, governativi, nelle elezioni am-
ministrative-della provincia di.Siracusa, o specialmente in quelle
del-mandamento di -Ragusa, per sapere qqali provvedimenti in-
tenda adottare.

« Cocuzza ».

«Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'on. presidente del Consi-
glio e l'on. ministro Ai, grazie,,o giustizia per sapere se noll'im-
minenza della proposta riforma giudiziaria o mentre si stanno e•

laborando le modificazioni.al Codico di procedura penale, il Go-
verno non creda opportuno intraprendere anche, e prontamente,
gli étudt per la revisione del Codiòà penale, per introdurvi tutte
quelle riforme che la soienza progredita e- la pratica hannä or-
mai dimostrato necessarie ed urgenti.

« Boroiani ».
« Il sottoscritto chiedo d'interpellaro l'on. ministro dell'interno

per espere se. stima necessario, con una grande riforma nell'orga-
hismo elettorale adel Paese, rialzare ils prestigio del Parlamento in
coerenza dei principt signineati da -lui alla -Camera nel discorso
del 18 ,dicembre 1898. .

« Mirabelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro d'agricol-

tura, industria e .commercio por apprendere se intenda presentare
un disegno di legge per provvedere a meglio regolare il con-
tratto di riporto, specie sper quanto riguarda gli Istituti di cre-
ditor ..

< Cottafavi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro di grazia e

giustizia e dei culti sull' opportunità di facilitare la riparazione
degli elinzi ecclesiastici del Mezzogiorno continentale, aumentando
il.fon.do, che 4.tal'uopo annualmopte dedica l'Economato gqnerale
di Napoli, e conservando alla loro dostinazione gli avanzi acca-
mulati, nelfAmmipistrazione del, Fondo. per il qulto, moroð i pre-
levamenti annuali, fatti, o non erogati, per restauri, sulle rondite
delle chipso ribettizie.

« Codacci-Pisanelli ».
Ilittoscritto Ëhiede A'iáterp,eÏlare gli onorevoli ministri del.

l'intekno é elle floanzo intorno all'iip¡ilicazi ne ed all' esdenzione
áliÌ1a' Ìàgge sålli½iren ita

'

del chininò aí Stato, sull'indugio in
assegnarne la preparaziono alla Ditta rimasta aggiudicataria nella
pubblica asta', e 'per conoscero i critert del doverno -nolla concos-

sione o nella inibizione di talune 'sostanze- medicamentose, in-
tese a provéiiiro e combattère l'infezione malarica.

« Santini ».
« Il sottosoritto phiedo d'interpellai·e l'on. ministro dell'istru-

sione pubblics gr conosâerd guali siano stati i risultati dell'in-
chiesta da lui ordinata fino dal .l8 marzo anno corrente e riguar-
dante l'Amniinistrázione dell'eduestiono fisica in Italia; o so du-
finto 18 ferie 'attunnali haNeramente tenute presenti lo promesse
fatto'alla tààera' rispondendo all'interpellanza del 9 giugno.

' **" -rGregorio Valle ».

* Il sottoscritto chiedo d'interpellare gli onorevoli ministri del
tesoro o di agricoltura, industria e commercio sopra i provvedi-
menti del Governo relativi alle condizioni. agricole. del Paesa e ae-
gnatamente del Mezzogiorno, soprattutto in ordino all'organizza-
zione agraria ed all'assétto del debito ipotecario.

« Maggiorino Ferraris ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici e d'agricoltura e commercio, sui gravi disastri ca-.
gionati da alluvioni che periodicamente afniggono talune parti della
Sicilia e sui provvedimenti che intendono adottare o proporre por
rimuoverne le cause.

« Di Sant'Onofrio ».
COLAJANNI chiede che le interpellanze e le interrogazioni ri-

guardanti l'azione del Governo nel Mezzogiorno siano raggruppate
e avolto in una o più seduto continuative,

GIOLITTI, ministro dell'interno, trattandosi di interpellanzo di-
rette a vart ministri, prega l'on Colajanni di riservare la sua pro-
posta a domani.
COLAJANNI consente.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Gallini, Sonnino e Tu..

rati hanno presentato tre proposte di legge.
PALATINI domanda di potere svolgero martedl una sua propo-

sta di legge per modificazione alle tasse di sentenza nello cause

per reati di azione privata.
(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 17,25.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

Ordine del giorno degli Uffici convocati per domanialleoreff.
Costituzionedell'UBcio.
Àmmissionè alla lettura di 5 proposte di legge: la la del de-

putato Bertesi ed altri; la 26 dei deputati Luzzatti Luigi, Bertosi
ed altri; la 3* del deputato Gallini; la 4* del deputato Sonnino:
la 56 del deputato Turati.

Esami di disegni di legge:
1. Concessione di un sussidio di L. 100,000 al Comune di

Scansano per esecuzione di opere pubbliche (196).
2. Conversione in governativi del liceo o del ginnasio di Mol-

fetta (201).
Convocazione di Commissioni.

Por domani giovedl 27 novembre:
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Assdgnaziono straordinaria per anticipazioni a diversi Comuni
della provincia di 1\¾ssica danneggiati dalla sottrazionè del fondo

specialo por la viabilità obbligatoria, avvemita nella cassa della

prefettura di Messina » (194) (Umoio II).
Per sabato 29 novembre:
Allo ore 15: la Commissione incaricata di riferire sulla pro-

p ta di legge: 4 Modificazioni alla legge 6 luglio 1863 sulle Ca-
mero di commercio > (103) (Umeió ll).

DI.A.EIO ESTERO

Secondo certi telegrammi, scrive il Journal des Dá-
bata, la cui origine non è dubbia, i Bulgáñ si adoperano
in questo momento per fare accettare alle grandi
Potenze l'idea di una conferenza che dovrebbe risolvere
la questione della Macedonia.
Dopo aver constatato l'insuccesso assoluto dei loro

tentativi insurrezionali, i Comitati bulgari cerchereb-
bero ora un nuovo modo d'azione, che consisterebbe nel
provocare l'intervento della diplomazia europea.
Ad avviso dei Débats, però, questo secondo tentativo

non avrà miglior sorte del primo. Anzitutto, dice quel
giornale, à da tiotarsi che l'articolo 23 del trattato
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di Berline; sul quale si bakano i Comitati bulgari, zionhá mai parlato di « .contrade slave del Sud come non
accenna 4 kll'autonomia da concedersi ai Macedoni t.
Gli e che; evisandone il testo e snaturandone lo spirito,i Bulgari vogliono prevalersi di quest'articolo.
D'altronde, prosegue il Journal des .Débats, sarebbe

imprudente da parte loro d'invocare le disposizioni del
trattato di Berlino, peroccha la Porta avrebbe buon
gittoco per dimostrare che nessuna delle clausole favo-
revoli, alla Turchia ebbe.nemmeno un principio d'esecu-
alone, mentre la Turchia, ha adempiuto lealmente, nella
misura del possibile, a tutti gli obblighi impostile da
tpiello stesso trattato.
I/Europa, conclude il diario parigino,' non ha quindi-

nessun motivo di fare il giuoco delle ambizioni bulgare,
ed il Governo di Sofla farebbe atto di saggezza resi-
stendo all'impazienta dei Comitati rivoluzionari, che po-tr'ebbero metterlo in una cattiva posizione di fronte alle
Potenze Armatarie del trattato di Berlino.

Si,ha da Belgrado che il Re, con la Corte, è pártitó
per Ñiscli, dove si formerà un. mese. Durante la sua as-
senza, il gezierale Žinzar Markovich prèþarerà le miova
elezioni per la Soupstina.
Scrivono da Pietroburgo che il rinovd Mixtistero ser-

Ï>õ viene accolto con freddezža dai gidingfí ussí. La
stampa ufBciosa registr's frior's, senza commenti, la so-
luzione delli ¿rísi. Il NovosH, lo $wiet e In Petersburkia
Gazela dicono che occorre attendere all'opera il nuovo
Ministero, il quale non tarderà a svelard quale ýolitíõd
esso vuole seguire in quanto rignarda la Russig. Lo
taiet aggíunge che i partigiani del defiltrto Re Milán
entano il loro ultimo sforzo in Serbía, .e teme che nð
ossano scaturire dolorose conseguenze per il .popolo
erbo. Il Novosti rilevas le gravi difficoltà politiche ed
conomiche interne- della Serbia, la quale da annÌ è co-
tietta ad espeëiméntí di ogni gendie, senza potere stábi-
ire un indiriizi poÏified-econontico sério e duraturo.

Telegrafano da Madrid che l'Opposizione fa ogni sforzo
ier rovesciare .il Ministero Sagasta,. ma che questo re-
listerà, godendo la fiducia del Re e della Maggioranza,
I sospenderà le sedute delle Cortes non appena sarà vo-
;ata la legge che fissa. i contingenti di terra e dimare.
L'Economista, di Madrid, rende conto di una con-

Fersazione avuta da un suo redattore col nuovo miní-
stro delle finanze. Questi avrebbe dichiarato che gli oc-
corrono alcuni mesi per stabilire il bilancio del 1904,
per trovare nuove, risorse e per finirla col deficit. Esso
non crede che questo risultato si possa ottorier's soltanto
con le economie, ma reputa che debbansi consolidare,
in pari tempo, le entrate. N& crede possibile di dimi-
nuire 14 imposte quando si avranno maggiori proventi,
perchð le eccedenze dovranno essere impiegate per svi-
luppare le ricchezze del paese.

11 ministro non vuol toccare le tariffe; esso non è
partigiano della soppressione dell'affidavit, e si pronun-
cia per l'intangibilità del debito esterno.

Si scrive per telegrafo, da Costantinopoli, al Temps
di Parigi, che furono resi onori straordinari ai cadetti
della marina germanica, venuti in quella città a bordo
della nave-scuola Stein. Essi furono invitati a pranzo
dal Sultano, che vi assistette insieme coi Principi im-
periali, i ministri e gli alti funzionari dello Stato. Essi
intervennero poscia ad uno spettacolo di gala al teatro del

Sultano; e partendo da Costantinopoli furono accompagnati
dal:Principe Bux•kan. Eddine, figlio del Sultano, che,tpngp
loro un discorso d'addio, Questi onori, senza precedenti,
per dei semplici cadetti, aggiunge il corrispondente- del
Temps, faranno certo þiacëi·e all'Imyief•ätord Guglielino.

1<reTT212 VAï¯6žŒl
ITALIA.

Là LL. AA. II. il Gi•andtica e la Grändachessa Ser-
gia di Russia, provenienti da Napoli; ooit segititd, gittn-
sero teri sera in Roma.

Alla tomba del Padre della Patria; - Il þ5° agni-
versario della morte di Vittorio Emanuele sarà, commq-
morato solennemente.
Il sénatore generale De Sonnaz, presidente.del.Gomi-

tatoy ha saputo dare an indirizzo pratica ai,1avori..d'or-
ganizzaziotie del pellegrinaggio, e in ogni.parte,47talia
si sono cóstituiti Sottocomitati Iier favorire-.il.concorso, dei
pellegrini alla toinba del Gran Rey e dall'estere giun-
gono lettere d'adesione e danari per la grandiosa com-
memorazione:
Di Tokio', da -Yokoliama, da NãgisáRi 6' giunta una

vistosit soinzug, friitto di sottoscrizioni raccólfe nelle Od··'·
lonié itàliane.
ÌÌ Šindidó CoIò:iiis þresiddéra il Sòttdôókitäto' idlñiti6.
Consiglio de1PInduziria e del Connneroio.
- Ieri, in una delle sale del Ministero d'Agricoltura, Industria
Commercio, sotto la presidenza deÌ senatore Boooardo, ebbe luogd
la riunione del Consiglio delPIndustria e del Commercio.- -

Etarto ýresenti,•frealtri,gli anorevoliDaniëli, Arlotta,•:Mofpur-
go, il cámm. Salmoiraghi, presidente della- Camera di comineroio
di- Milano, il miróhese Nicoolinr, presidente dilla. Camera di com-
mercio di Pirenze, if comm. Petridoione, presidente della Camera

.

di commercio di Napoli, il comm. Garroni, ýž¿sideirto dellì-CG-
mera di commercio di Roma, il cav. uff. Serralunga, vieë-presidente
di quella di Torldò, Ting. Sella, il Egrono C&ritoni,-l'ing., Saofteri,
if prof. Friedllindéè, l'ing. Piielli, il coñam. Milellt ed 11 ágÝ. aff.
Miliani.

S E. il Ministro d'Agricoltèrà, on. Guidd Bacéelli, sälató
convenuti, raccomandando alle loro particolari eure lo sohema'die
Regoraniedto lier l'esecuzione della legge sul lavoro delle donne e
d'oi fanciulli, facenddne rilevaie' fiärpoèt'aúdr.
Ëa discussióne in fale túma', luŠfto' idÌziát2 dl doËsiglio ÛfÈ

contiliuata în s'uccessive sedute.
Ordiáanietito férro'viisi io - L'Ågd

reea:

« In' (tíesti giorni l'on. Sa ito'lia edrifbr¾ doin' lin'. iii
iei' Iivori Pubblioi' ¡iér inidilliirÑ siilfo AtatŠ°def làŸÑi'deÌléÛJ
missione Reale per l'Ordinamentó delle strãÑ feijate' E gli Íik
manifestato che a allestito il materiale per le ultime,deliberazioni
della Commissione stessa, la quale in questi gioÑi si adËneýÈg
una serie di sedute per dare Ane ai suoi lavoriÿÊdel todão
dell'anno corrente ».
In Campid'og•1io. - 11 Óànsigl'io comu al ËÈÈÈ 6c

convocato in seduta pubblica per domani sera.
All'ordine del giorno sono state aggiunte le seµÁšti nii va

proposte:
- Rinnovazione parziale della Commissione edilizia.
- Autorizzazione al SÏndaod a stare in giudiÙ áãlÍ oäiÍsa

promossa contro la sig.* Marta -Vietti.
--- Id. nella causa promossa dal sig. Enrico"GireÌÈ
- Nomina di due membri nella ÓbinmissioãË aÈÊ a riNÈ

dell'Ospizio di Santa Margherita e Pia AboiËífdË rlib'ílifastoËL
- Istituzione di due nuove sonole ruralÌ

.
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- Istituzione di due nuovo scuole serali ed aggiunta di classi
a quelle esistenti.
R. .Acondeznia di Santa Cecilia. - I soci della

R. Accademia di Santa Cecilia sono convocati in assemblea gene-
rale, a soriso dell'articolo 32 dello Statuto, vonordi 28 corrente,
alle ore 4,30, nella residenza accademica, per deliberare sul se ·

guento
Ordine del giorno :

1. Comunicazione della Presidenza.
2. Relazione del Consiglie direttivo.
3. Bilancio consuntive 1901-902.
4. Proposta di massima per alcune modificazioni allo Statuto

accademios.
&. Elezione di un vice-presidente.
6. Ëlezione di due censori e Ài cinque consiglieri.
7. Elezione del Comitato d'ammissione (Articolo 30, c) 1908-

1903.
8. Elezione del Giuri (Articolo 30, d) 1902-003.
9. Nomina dei revisori del bilancio 1902-903,
10. Nomina del seggio (Articolo 30, a)· 190 3-903.

Il presidente
E. DI S.4N MARTINO.

IBGI'VI:n loostali. - Il Ministero delle Poste e dei Telo-
gran avverte gli Udloi, che potranno rivolgersi direttamente alla
Diazione generale del Banco di Napoli ogni volta che trattisi di,
ottenare schiarimenti intorno al pagamento di singoli vaglia, co-
mes quando sïavi discordanza fra un vaglial o Pavviso relativo, o'
sia, otrato il nome o.la paternità del destinatario o omessa qual-
chemodalità di lieve importanza, salvo pero sempro l'obbligo di,
chiedero.. al Ministoro le istruzioni che riguardino la intorpre-
tazione delle disposizioni relative a questa nuovo servizio.
-E Váglia da aTTiarsi pot telegrafo nelfintorno del Regno e

ne\ rapporti con la Repubblica di Saa Marino, sono sottoposti ad
una soprattassa fissa di L. 1,20 ciascuno, nelle quale à compresa
la spesa d'invio del telegramma, che à di una lira, anche per le
looglità che appartengono allo stesso distretto postale.
Si fa eccezione per i vaglia telegrafloi scambiati fra Ufnei di

una stessa località o da recapitarsi nell'interno della città o nelle.

adiacenze sprovviste di UfBoio telegrafloo, nei quali casi la soprat-
taega fissa vione ridotta a L. 0,70, perchè la tassa del telegramma
6 di soli 50 centesimi.
Le ihbbz•iohe di mucoheiro.in Italia.-L'Eco..

nomia rurale dice che le fabbriche di zuenhero, che lavorarono in

barksbietola nella campagna saccarifera 1901-908, sono state 33;.
ossia, 5 in pin della precedente campagna.

Iwa produzione, che era stata di chih 60417.54409 nel 1900-901»
salb a chil. 74\208,920; ed- il provento della tassa aumentó•da
L. 40,404,257 a L. 49,951,607.
Ilolle 33 fabbricho in eseroizio, sono 21 pellTialia settentrionale

(8 nel' Venetys 2.nella Lombardia, 2 in Piomon‡e e 9 nell'Emilia)
12 nell'Italia cántrale (4 nelle' Romagno, 3: in Toscana, 2 nolPUm-

brik, 2 nel Lazá ed 1 nelle Marche).
maggiore produzione si ebbe nelÍa fa58rios di Bologna, con

ohih 6,192,65k Rimakero af disotto del milione di ohiL le fab-

bribhä di Geoins (Pisa) oon 402,369 chil:,. di VAlmontone (Lazio)
con•, 900,558 altil., di San Giorgio Nogaro; con 926,758 chil. La fab-
briSa. di Alessalíýria produsse un milibne dÏ chil., tutte le altre

lo superarono)
§Barinal similitare. - Col 23. core. & gassato in. disponia

bilitk. a Napoli il caoolatbrgediniere A'guilone, assumendone proy-
Visoriamento Ta, responsabillia il tenente di vascello Gambardella

Fausto.
Ieri la torpediniera 110<6.passata in armamento ridotto per le

pro½ al comandb del tenento di vascello NonesFranco Fortunato.
ËEarizza' afieroa,xinle. - Proveniente da Port-Talbot,

ginhee ieri l'altro a Tocopilla il valiero ßant'Erasmo, nave-
nouola. della-N. G..I. A bordo tutti bene.

Ieri l'altro il piroscafo Perseo, della N. G. I., da Saã Vinoëãsa

prosegul per Genova, ed 11 piroscafo Ischia, della N. G. I., giunse
a Bombay proveniente da Batum; il piroseafo La Plata, dells S. I..
da Teneriffa prosegul per il Plata. Ieri i piroscafi Duca di Gal-
lieri, della Veloce, e Ravenna, della S. I., giunsero il primo a
Montevideo ed il secondo a Buenos-Ayres.

TJU.u
¯EDGILAlVilVI.I

(Agensta Stefhniy

ESSEN, 26.- Oggi hanno avuto luogo i funerali di Ifrapp, die
sono riusciti oltremodo solenni.

Vi assistevano quasi tutta la cittadinanza e tutte la Autorith

oivili e militari.

I/Imperatore Guglielmo seguiva a piedi il cai·ro funebr¢
M.ARSIGLIA, 2&. - I marinai delle nari mercantili hanno pro-

clamato lo sciopero.
Gli scioperanti hanno tentato di far cessare il lavoro aglilequi-

paggi già imbarcati, ma la maggior parte di essi ei sono riffatatL
di abbandonare le navi.

Si, spera che i corrieri postali, potranno partirea Non,6 avvenuto
alcun incidente.
AMBURGO. 26. - Le Hamburger NacAricten dicono che la So-

cietà di navigazione Ramburg-Amerika Line ha deciso, in vista

dell'aumento del traffico fra litalia e New-York, di portaro.a oins

que i. suoi vapori: che fanno servizio dal Mediterraneo- Agli Stati-
Uniti.

FySSEN, 26. - Durante gli odierni funorgli dißrupp.24,000 ope,
rai delle oficine- di Krupp ad Essen, lo associazioni e le scuole•

tsoevano ala lungo il' percorso del' cortoo funebre.

Dinanzi al carto, che recava la salma del defunto, venivano por-
, tate la corona inviata dall'Imperatore Guglielmo o le decorazioni,

del defunto.

L'unperatore Guglielme seguiva, a piedi, il carro ed aveva ai

suoi .lkti Arturo Krupp ed il generalo Bissing. Venivano indi i
membri della famiglia Krupp, i rappresentanti dei Principi, i ge-
nerali ed il personale di direzione delle ofEcine. Le vie per lo quali
passo il- corteo.. erano decorate a lutto. La folla lungo il percorso
era enorme.

Allorché ilferetro fu calato nella fomba,furono pronanziatipaa
recohi discorsi.
Il pastore protestante ricordó i meriti del defunto.

Il direttore delle ofibine, Roettger, ricordò le molteplici virth
di Krupp, e ringraziò ITmperafore per la sua· presenza ai fu-

nerali.

Dopo la cerimonia l'Imperatore si recó alla stazione, dando·fece
ritorno a Berlino.

BEREING; 26. - Reichstag. - Continua la discussione del gro-
getto di legge sulla tariffa doganale.
Spahn, in mezzo a vivo movimento di sorpreds, dichiaraa che.il

Centro riitira il suo appoggio al paragrafo 12* del Progetto di
legge dogariale compilato dalla Commissione, paragrafo che fissa,
al piû tardi, al 1° gennaio Ì905 la data dell'applicazione della
nuova tariffs doganald.
L nazionali-liberali. propongono di. ristabilire, il testo del Go-

verno. Questa proposta viene approvata con 190 voti fávorevoli e

76 oontrari.
Il Reichstag delibera infine che la data d'applibazione della to-

rifra doganale sia fissata con decreto imperiale, previa l'approva•
zione del Consiglio federale.

MADRID, 26. - Camera dei deputati. - Mhro, repubblicano,
biasims lb prime disposizioni date pel' viaggio del Ro e l'educa-
sione impartitagli da professori ultramontani, eccotto uno.

Sagesta dichiar* cho- non deve rispondero all'oratore.
S'intraprende poscia la discussione sul contingenio militare.
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LONDRA, 27. - Camera dei comuni. -- Il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, viseonte di Cranborne, rispondendo ad
analoga interrogazione, dichiara che non si trova negli archivt
del Foreign Office, nè nelle raccolte ufficiali dei trattati col Go-
verno russo, traccia di un accordo segreto fra la Russia e l'In-
ghilterra, che sarebbe stato firmato dallo Czar, dal duca di Welling-
ton e da lord Aberdeen.
Quest'ultimo ha dichiarato che nel 1854 lo scambio di comuni-

cazioni con lo Czar Nicola era allo stato verbale.
' BItUXP.T.T.RR, 26. - Camera dei rappresentanti. - La Camera
approva, con 73 Noti favorevoli, 27 contrari e 5 astensioni, l'ordine
del giorno ro e semplicò come concliisione della discussione fatta
sull'inte lanza Berloz, relativa al raid militare.
MARSI LIA, 27. - In causa dello sciopero nessun piroscafo

potð partire iersera da Marsiglia.
,

Il paroscafo, Ausergne, che doveva partire per Algeri, si era già
allontanal dallà¯banchino, (àiirido i marinat.s'imbarcarono su di
una scialuppa e ritornarono a terra. 'II'sárvizio?þostalò dovetie"
essere sospeso, ed i viaggiatori protestarono vivamente, reclamando
il prezzo del viaggio o un'indennità.

,,,

Bu 14,625.marinai eoltanto 1080 votarono in favore deÜo a

pero.
'Võniia' telgfifató al Miliistio della Marina, Pellelan, afBnchè egli

aestouri, in caso di bisogno, il servizio postale ed il trasporto idei
iatori.
, ,

e
,

, ,

S EN,,27., - L'Imperatore prima di partire riuni alla stazione
i fiûiiiibri della direzione delle ofBeine Krupp ed i delegati degli
operat.
L'Imperatore disse loro che era rimasto commosso per la morte

di Krupp, di cui era amico. Soggiunse che le circostanze sponiali,
lo,quali accompagnaroÿosquesto dolorosa avvenimento, gli dejtero
ocoastone di vemre qui anche come Capo dell'Impero, per mettere
sotto l'egida dell'Imperatore tedesco la casa e la memoria del
defunto.
-Illmperatore prosegel dioendo: Krupp fu vittima della sua in-
tegrith mvlolabile.

11 delitto fu commesso in paese tedesco e fu cosi infame, così
vile"clie fecé salire il rossore al viso di ogni patriotta tedesco,
pe'rchè si:trattava di un oltraggio al popolo intiero.
Queäto delitto un assassinio, perchð non vi 6.differenza fra

colui che avvelena e colui che, dal suo tavolo dî redazione, toglie
ad im ompâtriotta il suo iiie onorÀto e lo uccide con lo torture
thoràlU "

11 delitto fu oompiuto da uomini fin qui stimati come tedeschi,
ina phe orasi sono,resi.inde ni di.ta,l nome: sominiche.vogliono
essere.ggigle agli operai ted . li hänno privjiti.del loro amg9
espo,, sorto dalle classa opera,1e edesche ed' al quale essi, debbono
tanta' giatittidine.
-Spotta ad essi proteggre la sua memoria e far sapero a tutti
glixoperaiatedeschi che m avveniro non vi saranno relazioni co-
muni fri essi e gli autori di un fatto cosi abbominevole.

.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE =

del R. Osservat,orio del Collegio Romano
deL2ô novembre £902 ,

11 barometro ð ridotto allo zero. L'altezza
metri...................
L.Barometro a mezzodi . ... . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . . . . .

Vento a mezzodt . .

Cîelo........

Termometro oentigrado .

P ËiÙ4Âo...
Li 26 novembre 1902.

della stazione 6 di
50,60.
746,2.
62.
NNW moderato.
nuvoloso.
Massimo 13 ,9.

Minimo 10*,1.
mm 10,5.

In Europa : pressione massima di 768 su Vologda, minima di
743 su Parigi.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso notevolmente, ovun-

que, da 7 fino a 13 mill.; temperatura aumentata; alcuni venti
forti meridionali al Centro e Sud. pioggie abbondanti, special-
mente sul versante Tirrenico; nevicate in Val Padana, temporali
in Sardegna; Tirreno agitato o molto agitato.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto con pioggie; venti moderati

o forti settentrionali al Nord, intorno a ponente sulle isole, me-
ridionali altrove; mare agitato o molto agitato.
Si è formata una depressione secondaria sull'Italia centrale.
Barometro: minimo a 749 sul Lazio, massimo a 754 sull'Jonio.
Probabilità : venti forti o moderati settentrionali al Nord, tra

Sud e ponente altrove; cielo nuvoloso o coperto con pioggie; mare
agitato o molto agitato.

BOI.I.ETTINO ElliTROBICO

de1YUficio centrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, li 26 novembre 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minims

ore 8 oreÑ8^ nelle 24 oro
sprecodonti,

Porto Maurizio . . */4 coperto agitato - 10 8 - ..- 7 5
GeMVA-o ,• • /4 coperto legg. mosso 1( ,

2 0

Massa Carrara . . nebbioso legg. mosso .

9 0 5 2

Cuneo . . . . . . */4 erto - 1 8 '.- 4 2

Torino. . .. . . . - - 0 3 .... 2 0

Alessandria . . . - - -- -
-

Novaraa.. . . . . copetto ll - 2 0

Domodossola . . . ooperto - 3 7 - 2 0
Pavia . . . . . novica -

0 4 '- 0 2

Milano . . . . • copeito - I'5 .... 0 7

Sondrio . . . . . ooporto - 3 80 C 1 4
Bergamo . . . . . nebbîoso -- 2 5. .-, 3 0
Brescia. . . . . . ooperto - 0 0 - 0 8

Cremona . . . . - ooporto - 0 1 - I 9
Mantova . . . . nebbioso - - 1 0 - 9 0
Verona

.
. . . . . piovoso,, ...0, 4e - 0 7

Belluno . . . . . neties .
2.0, - I 7

Udine . . . . . . pio#oso - 3 7 - 0 7

Treviso. . . . . . piovoeo
'

-
4'O - 3 5

Venezia . . . . coperto calmo 5 2 0 2

Padova, . . . . . provneo r-a 8 4 '- 3 0

Rovigo . . ., . piovosa --- .,6 0 - 1 5
Piacenza . . . . coperto -

.
0 6 - 1 6

Parma. . . . . . nebbioso .~. -- 0 3 - 2 3

Reggio Emilia . . coperto - 0\0 5 0

Modena . . . . . coperto -. 0,O .- 1 8
Ferrara . . . . . piovoso - 0 .5 - 2 5

Bologna . . . . . coperto - 3'5 0 0
Ravenna . . . .. . nebbioso - .- 0 2 - 3 3
Forli . ; . . . . ooperto-- - 0 0. - 5 0

Pesaro . . . . . . coperta molto agitato 4 2, 2 0

Ancona . . . . . nebbioso posso .7 7 2 0
Urbino . . . . . . nebbioso .... 5 2 - 0 8

Macerûa. . . . . nebbioso - 7 0 2 8
Ascoli Pioeno . . coperto - 1 0 3 8

Perugia . . .. . . coperto . - -7 8 6 0
Camerino. . .. . . coper‡o - 8 0 5 0

Lucca . . . . . . nebbioso - 9 I 1 2
Pisa . . . . . . . piovoso - 12 4 7 3

Livorno . . .= . . coperto calmo 10 0 5 0
Firenze

. . . . . coperto - 8 8
.

3 2

Arezzo . . . . . . piovoso - 9 8 2 1
Siena . . . . . ooperto - 8 0 3 6
Grosseto . . . . . */4 coperto - IS 2 0 6

Roma a . . . . . ooperto - 18 1 10 1
Teramo -. V . . . coperto : -. I 8 1 6

Chieti . . . . . . piovoso - 0 0 3 2

Aquila. . . . . . coperto - 4 6 2 8

Agnone . . . . . piovoso - 6 1• 5 2

Fogg piovoso - - 18 2 2 I
Ban.e . . . .: coperto , calmo 12-7 4 0
Leeee . . . . . . ooperto - 2, - 12.9 8 5
Caserta . . . . . piovoaa

'
'

18 2 6 4

Napoli . . . . . coperto temp leseo 12't 7 6

Benevento . . . . piovoso e- - 10 8 6 5

Avellmo . . . . . ooperto - 10.3 8 0

Caggiano . . . . piovoso - 7 5 5 1

Potenza
. . . . . piovoso - 6 9 1 5

Cosänza . . . . . coperto - 13:5 7 2
Tiriolo . . . . . coperto - 9 0 - 1 0

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 16 a 10 2
Tr ani . . . 3/ ooperto legg.hmosso 2

Porto Empedoole . */, ooperto agitato 17 0 11 0
Caltanissetta . . .

-
-

-

Messina . . . . piovoso mosso 15 2 11 6
Catania . . . .

iovoso legg. mosso 15 9 9 1

Siracusa . . . . .
i
, coperto legg. mosso 15 5 7 I

Cagliari . . . .
3

4 coperto legg. mosso 10 0 6 2
Sassari . . . . piovoso - 13 -8 9 1

Direttore: Avv. GIOVANM ŸItamrran. Tipografia delle Mantellate. Rarrans TOMlNO, Ûgfggle fggponga ile.


